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11 I sette alpinisti ehe ne fariniino parte sono andati per uìtìa set

timana sul Bianco per Facelimatazione e le prove del mateipiale 

• • • " -

La storia del sospirato permessi 
Aria di spedizione in giro. 

Cuori che battono forte, spe
ranze improvvise, miraggi di 
conquista, a Courmayeur, a 
Macugnaga, tra le guglie del 
"Trentino, Le belle Alpi che 

Sciogliendo la riserva di 
cui al numero precedente, 
preci[siamo cKe- i candidati 
itila Seconda 'Spedizione .d?_l' 

''^CAZt'. "al" Kà^-akofum, ' sotjo 
olfife «"Riccardo" Cassin, al 
dótt'. Toni Gobbi e "al dott. 
Fosco Marainf, Walter Bo-
natti; Carlo Mauri, Giuseppe 

• De Franceschi di Moena e 
la giiida" Giuseppe Oberto di 
Macugnaga; noii è invece 

j ancora stabilito chi sarà il 
medico poiché un elemento 
che poteva offrire i requisi
ti necessari ha dovuto a ma
lincuore declinare l'invito per 
inderogabili impegni profes-

• sionali. Ad ogni modo nei 
prossimi giorni si avrà una 
decisione anche su quest'ul
timo punto.-

I.nomi di Bonatti e Mau
ri erano "già corsi 'fin dal 
loro ritorno dalla Patagonia, 
ma'per le note ragioni di ri
servatezza non potevamo fi
nora darli con' certezza. 

Intanto il lavoro organiz
zativo è a buon punto e il 
magazzino messo a disposi
zione dal dott. Gianvittorio 
Fossati Bellani, nel suo sta
bilimento di Monza, va ogni 
giorno riempiendosi di mer
ci le 'più varie, fra cui an
che -qualche residuo della 

. Spedizione al K 2» ancor usu
fruibile malgrado i quattro 

• anni trascorsi. L'equipaggia
mento e l'attrezzatura per 
quanto riguarda alcuni og
getti sarà ancor più moder
na .dal lato tecnico e co
struttivo, di quanto non lo 
fosse nel 1954 all'epoca del 
K.2. Non tut to.è ancora ac
quisito, ma per il 10 corren
te è cèrto che ogni cosa sa
rà immagazzinata e imbal
lata a dovere, pronta per 
essere spedita a , Genova e 

^ imbarcata-il.-JiQ borrente -al-
I9 volta eli Karaichi. 

I sètte alpinisti sopraelen
cati sono partiti l'altro ieri 
nel pomeriggio, alla volta di 

i Courmayer,,per salire poi in 
; una località, che non hanno 
' voluto precisare, del Mdnte 

Bianco, allo scopo di trascor-
-r.ervi lina settimana per com
piervi la necessaria acclima
tazione, a .un'altitudine non 
inferiore ai 4 niila metri e 
provare il materiale d'e<iui-
paggiamento' e ^ particolar
mente rquelld di ' più recen
te fabbricazione. Tutti gli e-
leménti sopraelencati'hanno 
subito Una rigorosa visita 
medica-e sono risultati per 
fettamente idonei dal punto 
di vista fisico-sanitario. 

Prima della loro partenza, 
nella rnattinatà di domenica 
30 marzo:, i membri della 
Spedizione (salvo Bonatti e 
IDe Fraricesch,'- assenti per 
impegni familiari) sonò sta
ti presentati ai consiglieri 
centrali, riuniti nel salone 
della Sezione di Milano del 
C.A.I. per una seduta di 
Consiglio. . ' 

II dott. Giovanni Ardenti 
Merini, dopo averli perso
nalmente presentati a ciascun 
consigliere,' si è reso inter
prete dei sentimenti di tut
ti rivolgendo un affettuoso 
augurio ai partenti che si 
apprestavano ad andare sul 
Monte Bianco per provare 
il materiale e loro stessi. Ha 
espresso loro la ' gratitudine 
del', (Ì;.A.I. per- 'aver accet
tato; l e condizioni poste e 
soprattutto ha ringraziato il 
dott. Maraini che= in dieci 
glonii è. riuscito'ad otteirere 
quel permésso che da due 
anni iion veniva concesso, 
màlgrà<Jo' le ' reiterate insi
stenze ;,per ,via "fliplomatica; 
formulando infine l'augurio 
che là ' Spedizione sia altret
tanto, gloriosa e fortunata co
me la précédente al K 2. 

Riccatdò Cassin lo ha rin
graziato a nome dei com
pagni, esprimerido in pari 
tempo la 'speranza che la 
nuova' impresa abbia esito 
favorevole.' « Certo, la mon-

racchiudono le 'nostre valli nell'ottenere il permesso per 
paiono d'un tratto piccole e la spedizione al Karakorum, 

La zona del Baltoro con la scnematira Indicazione delle maggiori cime, fra cui 11 Gash»rbrum. La Ijnea tratteggiata che Iniziar" «a Skardn segna l'Itinerario 
della «Seconda Spedizione del C.A.L al Karakorum» fino alla base del Gasherbum, già seguito dalla Spedizione del KZ. 

lagna che andiamo ad af
frontare non è facile; cre
do, anzi, che sia la più dif
ficile del Baltoro; inoltre 
non è mai stata tentata. Di 
solito, scalate simili sono sta
te agevolate dalle esperienze 
di precedenti ,tentàti_vi^^e. la 
vitlori^ finale poneva consi
derarsi il frutto di Sforzi 
reiterati ' e scaglionati anche 
in lungo periodo di tempo. 
Noi, purtroppo, non cono
sciamo da che parte si-deb
ba incominciare l'attacco, 

anche alla preparazione del
l'odierna spedizione. Questa 
verrà compiuta con tutte le 
garanzie di successo; si è 
pensato a un materiale mi
gliore del precedente e a 
questo proposito il presiden
te generale del CA.Ì. ha in
formato 'con soddisfazione 
come tutte le ditte a cui 'gli 
organizzatori si sono rivolti 
hanno fornito,' con la pre
mura ed-attenzione hel ve
nire incontro alle • Varie ri
chieste, la più bella dimo-

w»" 

L'accademico Riccardo Cassin di Lecco, Capo della « Seconda 
, - . spedizione del CiA-L al Karakorum». 

tanto la montagna è vergi
ne. In sostanza si tratta di 
una vera e ' pròpria esplora
zione; se andrà bene, potre
mo dirci molto fortunati. A:l-
trimenti quello che noi po
tremo fare sei;vìrà'.,utilmen!-
te per eventuali altre spedf-J 
zioni future». Anche Cassin 
ha ringraziato coloro che lo 
hanno aiutato nel faticoso 
lavoro organizzativo e: so
prattutto il presidente gene
rale e il dott. Fossati Bel
l a n i . '•[',/,..'•'-,. ' • • , 

Successivamente il do t i 
Ardenti Merini ha presenta-' 
to al Consiglio il dott. Aldo 
Quaranta, nuovo direttore 
della sede centrale del C.A.I., 
esperto alpinista, che sta 
dando un-efficacissimo aiuto 

KILIMANJARO 
(m. 6000) 

, \ ' / i l cratere di ghiaccio 

RUWENZORI! KENYA 
(m. 5125) (m. 5195) 

giungla e ghiacciai; ' ' , il picco granitico 
le più alte montagne d'Africa 

e le popolazioni che vivono ai loro piedi, verranno pre
sentate dai componenti la Spedizione alpinistica mila
nese al monti del Centro Africa, dott. Giorgio - Gualco, 
Lorenzo Marimonti e Romano Merendi 

la sera del 17 aprile, alle ore 2f!l5.in'Via Erbe, 2 
nella sala della Cassa di Risparmio 

infuna Mxiedl diapositive a colori accuratamente'Se
lezionate 

strazione del prestigio di cui 
il nome del C.A.I. ' gode. 
Inoltre si è'stlidiato una for
ma di assicurazione migliore 
di quella del 1954 per i mem
bri ^^lla-Spedizione. 

In conclusione il gruppo 
che,; si ; imbarcherà a Genova 
il 30 aprile, avrà tutti i cri
smi per garantirgli in par
tenza; alméiio per quanto ri
guarda jl lato logistico e.i,il 
trattaménto' ili generale, il 
più felice successo. Sul po
sto, • naturalmente, gioche
ranno poi i fattori meteoro
logici e gli imprevisti con
naturati con imprese di que
sta impo'rtànza. 

Pro Rifugio "Berli,, 
La /sottoscrizione ' indetta 

dalla 'Sezione di 'Venezia del 
C.A.I. per il Rifugio « Anto
nio Berti >, in memoria del 
grande alpinista e studioso 
scomparso, ha registrato • lo 
scorso mese altre offerte: • 

Somma precedente L. 1 mi
lione 800.125; Bertagnin Zia-
no Teresa 1.000; Dall'Oglio 
Raffaele- 5.000; alcuni Soci 
della Sezione di Udine 4.500; 
De 'Perini dott. Enzo 5.000; 
totale al 31-3-1958 L., 1 mi
lione 815.625. • • :-

Anche i Torinesi sulle Ande 
"Nel.rigoglioso fiorire di ini

ziative alpinistiche extraeu
ropee registrate in questi ul
timi tempi, soltanto Torino 
era rimasta sinora inspiega
bilmente assente, Torino che 
si vanta di essere la culla del
l'alpinismo I t a l i a n o , ove 
Quintino Sella ha" fondato il 
Club Alpino italiano. 

Il Gruppo > occidentalcfr. del 
Club Alpino Accademico; che 
conta elementi perfettamente 
in grado di cimentarsi in' im
prese di questo genere, aveva 
da tempo in< progetto di or-
ganizzare'^una spedizione to
rinese, con mèta le Ande .Pe
ruviane: la Commissione no
minata a tale scopo ha ora 
dgto. qualche maggiore noti
zia sul programma stabilito. 
Si sono scelte le Ande peru
viane per la maggior facilità 

di accesstJ,--?'ìjisa-.le compii-1tà salita4.=In*r}t*è4'-espltìràziò' 
cazioni burocratiche e diplo-ln'e di una Cordillera vergine, 
matiche che ostacolano le in zona contigua, compren-
spedizioni'i alle montagne del dente cinque vette, di cui ai-
Pakistan értìel Nepal, e an- 'cune certamente superiori ai 
che per ragioni di economia, i 6 mila metri. 

E' stato'stabilito, come tea-1 Per lo svolgimento di que-
tro d'azionoi il settore sud-Isti compiti, la Commissione 
orietitale di tali Ande, nei!ha scelto cinque elementi in 
dintorni della città di Cuzco prevalenza fra le giovani ge-
coi .'segu^.itìti;, obiettivi:. -la, nerazioni dell'alpinismo tori 
esploràzionffidel Monte yè- |nese • e- cioè ^Lùigi Balzola, 
r o n i c a i ò P a ^ è Eterno (Hua-j (Giuseppe Dionigi, Piero For
cai vilca),'^'Ivè,,'; la recente'nelli, Luciano Ghigo e Giù 
ascensione''MèiJi;« 'Verohica » iseppe Marchese; farebbero 
da par te d^lIa;;notà"-guida'inoltre >,parte del gruppo un 
francese Lionél-'Terray nòni ufficiale superiore degli-AL 
ha chiaritqk:;§éfinitivamente la pini, in''qualità di topografo 
presenza di^intricatiprOblé 
mi di topografia, specie la 
esatta individuazione e la di
stinzione di tre cime, 1 la cui 
altezza si aggira sui 6 mila 
metri e di cui una sola è sta-

I Lì Lì i} 

Luigi De Martini, Mi
lano . . . . . . . L. 

Dott. Cav. di Gr. Croce 
Alessandro Guasti, Mi
lano . . . .*. 

Giovanni 
Mondovi 

Luigi La Pila, Milano 
« cóme prova di affetto e 
considerazione». . . . » 1.000 

Dott. Gianvittorio Fos
sati Bellani, Milano . » 2.0Ò0 

Abbonamen t i benemeriti 
(L. 3000): Gruppo Alpinistico 
«Fior di Rocciai>- di Milano, 

Dott. Cav, Gr.tAIessandrò Gua. 
300 sti di Milano.jSottosezione Cir-
, ' I colo AlpinistU-Milanesi di.Ml-

,' llano, (C.A.M.)viF.f.S.7. Centrale 
. ' . ,. . »'2.000:di Milano, Cay.iEnrico Umber-

Mazzùcchi, , ] fo,BertoJa'di Biella, Dott. Gian. 
50Ò; littorio Fossati Bellant di Mi

lano e Sezione- del C.A.I. di No-
vate Milanesei! 
, Abbonament i sosfenttori 
(L. 1500): Gnippo Alpinistico 
O.M. di Brescia, ATaria. Caru-
gati Guzzi di ' Mandello Larìo, 
Dott. Anto/rojipesco Ciompi di 
Migliarino. Sctcietà Pietro Mic-
ca di Biella, Squadra Alpinisti 
Milanesi di Milano, Rarg. S.er-
gioi Francescani di Villanova 
di ,Portogruato, Giuseppe Poz-
?i. di - : Gallaratev Sottosezione 
C.A.I. • Tecnaniasio Italiano df 
Milano. ; Sociefd. Seggiovie di 
Macugnaga e-M'^'Tia Del Monte 

Un oma.o'gjo O S ' 

della S.E.L di Leced: 
La Società Escursionisti Lec-

chesi, a mezzo del suo dinàmi
co' e intramontabile presidente ! di Milano. 
cav. Arnaldo Sassi; ci ha man
dato in omaggio un certo nu
mero di copie .della Monogra
fia n, 4 di sua edizione « Ar-
tavaggio-BobbiOM, altre di, "Se 

Abbonamen t i ; arrotondati 
it::1000:)iMario- MagnLdi .Mi 
lano, L-aiffi DC(!Martini;di Mi 
lano. Famiglia <Mortarì idi Bo 
Ipgna, Geom AJberto Pancacci-

gnavia- del fìesqson^.ndnchè; ni.di Spinosa {2-anni), Sezio 
della Monografia n. 3 « Pizzo ' ne. C.A.I.'di Vorazae, N.D. Go
dei Tre Signori,^ Zuccone Cam-! rplo Nani Bertefti di Parma, 
pelli -:Punta Sodadurai^ che EdgardoiDonadoni di Milano, 
provvederemo a distribuire fra Marcello i Gozzi de La Spezia, 
i nostri abbonati « arrotonda 
ti» che ancora non hanno 'ri
cevuto , la pubblicazione in o-
maggio toro promessa. A .po
co a,poco soddisferemo tutti 
con quanto possiamo avere e 
preghiamo pertanto coloro che 
finora sono stati-esclusi di vo
ler pazientare ancora per qual
che tempo. 

Così pure la Sottosezione 
C.A.I. della Banca Commer
ciale Italiana, di Milano ci ha 

Bianca Pini de »La Spezia, : Ugo 
Toracca de Lai Spezia, Sezione 
C.A.I., di. Alatrii Pieralberto Sa 
gramora di Padova, Gastone 
Gleria di Vicenza, Battista Ca
setta di 'Vicenza, Società Escuf-
.'ìionisttj'Valmadrercsi di 'Valma-
drera, Roberto Zanetti di Pa 
dova, Aurelio Spera di Torre 
Annunziata, Colonn. Ugo Cor
rado di Móntorio' 'Veronese, Sii 
vio Nic(frafdi Varese», Riccardo 

fatto avere altre copie della "'"'. '^«.'fi J a r é se , . Gian Rico 
cartine schematiche del Gruppo 
« Spluga - Castello -. Disgra
zia -Bernina -Scalino», che 
avranno "uguale destinazione. 

Ringraziamo sia la S.E.L, ehe 
la Sottosezione Comit pei": la 
premura dimostrata. ..i 

Achini di Masnago, Clemènte 
ZambelU, di -Varese, Sezione 
C.A.T. di Cittadella, Emilio Sve-
'gliando dì .Cittadella, Carlo 
Poggi • di Genova, Jng. • Piero 
Ghignane di Milano, Rag. Tul. 
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e incaricato dei servizi logi 
siici, e -un giovane ' medico
alpinista col compito di stu
diare l'alimentazione alle al
te quote, oltre alle eventuali 
occorrenze medico-sanitarie 
degli alpinisti. 

La spedizione partirà dal
l'Italia nella seconda metà 
del prossimo giugno e si svol
gerà durante tutta l'estate. 

Il preventivo di spesa si ag
gira sui 7 milioni di lire; la 
Presidenza generale del CAI 
ha già stanziato un contribu
to : di un milione; l'Ammini
strazione della Provincia e il 
Comune di Torino 500 mila 
lire ciascuna; si spera che al
tri Enti, aziende, banche e 
privati vengano in tangibile 
aiuto alla Spedizione, che do
vrà creare dal nulla tutta la 
attrezzatura e l'equipaggia
mento individuale dei parte
cipanti e dei portatori da in
gaggiarsi localmente. 

Gli svizzeri 
verso il Dhau lag i r i 
6 l i otto rnembri della Spe

dizione elvetica che ha per 
scopo • la scalata del Dhau
lagiri (m. 8172), sono arriva
t i , il 25 scorso a Pokra, loca
lità sita a circa 200 chilo
metri a nord-ovest di Kat-
niandu, capitale del Nepal. 

Nel telegrapima giunto a 
Ginevra coni tale notizia si 
precisa che la spedizione ini-
zierà , ora la marcia di avvi
cinamento,,, che durerà una 
ventina di giorni, per : rag
giungere il posto ove sarà 
piantato il campo-base. Cen
tosessanta portatori nepale
si sono necessari ; per tra
sportare le cinque tonnella
te di materiale di cui è dor 
tata la Spedizione, che di
spone inoltre dell'ausilio di 
16 sherpa. 

L'attacco alla vetta del 
Dhaulagiri avrà inizio al 
principio def prossimo mag
gio. ,. . ' ^ 

anguste: i cieli dell'Asia, 
venti dell'Asia portano silen
zi e profumi ignoti. 

Intanto i locali del Club Al
pino centrale si riempiono, 
come le gobbe d'un provvido 
commello innanzi la partenza 
per Una lunga traversata di 
desertis con sacchi-da bivac
co ^.piccQzze, tende e casse 
di scatolame, corde, pellicole, 
altimetri, scarponi: né man
cano . scatole di pillole, non 
foss'altro le .magiche meri 
karpò, «le chicche bianche», 
che i portatori ritengono mi
racolose (e- sono innocenti 
compresse di clorato potassi
co per lo gola).. Aria di spe
dizione in giro: si parte! 

.Dal 1954, anno del trionfo 
sul K2, dovuto al prof. Desio, 
a Compagnoni e Lacedelli 
(ma non dimentichiamo gli 
altri, soprattutto Abram, Bo
natti, Galletti e Rey), nessuna 
Spedizione italiana importan 
te si era più recata nella ca 
tena dell'Iniàldia. Intanto 
francesi hanno conquistato il 
Makalu (8470), gli inglesi il 
Cancenzonga (8585), gli sviz 
zeri il Lhotse (8545), i giap 
ponesi il Manaslu (8125), gli 
austriaci il Broad Peak (8047) 
ed il Gasherbrum II (8035), 
per nominare soltanto le 
principalissime vette sulle 
quali alpinisti dei più vari 
paesi hanno portato una pie 
cozza imbandierata. Ad ogni 
stagione l'assenza degli ita 
liani è apparsa più mortifi 
canto, specie se si tiene conto 
del nostro brillante passato 
nel campo delle esplorazioni 
asiatiche, dai tempi eroici del 
Duca degli Abruzzi e di Vit
torio Sella, a (anelli di De Fi 
lippi, Dainelli, Desio, Tucci. 

I fondi necessari per una 
nuova spedizione erano stati 
raccolti sin ,da due anni fa, 
gli uomini erano pronti, per
sino la mèta era stata pre
scelta: mancava soltanto il 
permesso del Governo paki
stano per poter partire. Tan
to la.-«tagione'-!delv,-'^' che 
quella del '57 sono trascorse 
senza che si fosse giunti ad 
un accordo conclusivo. Il 
Broad'Peak, uno degli ulti
mi ottomila inviolati, che gli 
alpinisti italiani speravano di 
poter attaccare, è stato in
vece scalato dagli austriaci, i 
quali hanno provato così non 
soltanto la propria valentia 
sportiva, ma la loro abilità di 
diplomatici. 

*-, 
A questo punto spero che i 

lettori mi ' vorranno scusare 
se passo a scrivere in prima 
persona. Tutto comincia un 
giorno dello scorso febbraio; 
appena un mese e mezzo fa. 
E dire che intendevo sempli
cemente compiere una gita 
domenicale, da Roma, al Gran 
Sasso. Venerdì quattordici del 
mese terminò con una bella 
serata invernale, di quelle 
fredde e serene che riempio
no di speranze segrete gli in
namorati della montagna. Sa
lendo le scale di Trinità dei 
monti guardavo in alto: le 
stelle brillavano verdi, gioiel
li sperduti nelle profondità 
del tempo-spazio: anniluce, 
incantoluce, preghieraluce. E-
rano così belle! Ma dal Gran 
Sasso, l'indomani sera, dai 
duemilaquattrocento del rifu
gio Duca degli Abruzzi non 
sarebbero, state ancora più 
meravigliose? Da cogliersi a 
mazzi, cogli occhi incantati, 
pei pascoli silenziosi del cielo. 

Invece quella volta niente 
Gran Sasso: avvenne uno di 
quei piccoli fatti casuali che 
cosi spesso determinano le 
grandi linee della nostra vi
ta. Alla sede del 'Club Alpi
no di Roma, dove contavo 
trovare dei compaghi per la 
gita al Gran Sasso, incontrai 
il Presidente generale del no
stro vecchio sodalizio, ed egli 
mi parlò a lungo dèlie diffi
coltà che stava incontrando 

Cenammo poi insieme. A un 
certo punto gettò sul tavolo 
la frase che, non so come, 
sentivo già da qualche minu
to in aria: «Caro Maraini, lei 
conosce .bene i paesi d'orien
te, lei è anche alpinista, uno 
dei nostri, perchè non fa un 
a^lto a Karachi per vedere di 
sciogliere i nodi di^. questo 
groviglio? Da lontanò è dif
ficile capirne qualcosa...». 

Tre giorni dopo partivo da 
Ciampino e in diciotto ore di 
volo raggiungevo Karachi, 
capitale del Pakistan. Altro 
che stelle e Gran Sasso! Ec
comi d'un balzo in piena esta
te: sole e desèrto, sole e sab
bia gialla, sole e fiori. In feb
braio Karachi è una terra di 
paradiso; vi si respira un'a
ria come da noi a fine mag
gio o ai primi di giugno: està 
te giovane, luce e colori, uc' 
celli e frutta. Adesso, ormai, 
sarà un inferno, un forno ere 
matorio; ma allora àr^che le 
lunghe attese nei corridoi del 
Ministero degli esteri (villa, 

fiori, gridi strani d'uccelli e 
notti profumate dei tropici — 
al punto di prima. Fortuna
tamente il nostro Ambascia
tore ha preso tanto a cuore 
la cosa («Perchè queste d i - ' 
scriminazioni contro di noi? 
Caro Maraini, le dobbiamo 
assolutainente superare...») 
che ha voluto parlare di per
sona cori-im sottosegretario 
di Stato. Questa mossa, se
condo me, è stata decisiva; 
ha dato lina sicura. garanzijt 
al Governo pakistano che la 
spedizione gode da noi l 'ap
poggio'ufficiale, e ha messo i 
responsabili nell'obbligo di 
dare comunque una risposta. 

«Vede — mi diceva un por
tavoce del Ministero degli 
Esteri pakistano .— noi sa
remmo felicissimi d'acco
gliervi, sono i militari che 
hanno ancora qualche pre
venzione...». E qui sorgeva 
come uno spettro, come un 
convitato di pietra, la pra t i 
ca delle carte topografiche. 
Non voglio,entrare nel meri
to d'una questione che co
nosco solo nella maniera più 

un tempo, d'un Maharaja) superficiale: è certo però che 
potevano dirsi piacevoli mo- un certo malintéso riguardo a 
menti di riposo 

* 
A Karachi trovai subito il 

più valido aiuto sia da parte 
del n o s t r o Ambasciatore, 
Manlio Castronuovo, sia da 
parte d'un ottimo amico de
gli alpinisti italiani, Piero 
Travan, rappresentante del 
Lloyd Triestino. Ogni giorno 
facevo il giro di numerosi uf
fici, poi tornavo all'Ambascia
ta per studiare, sotto la gui
da dell'Ambasciatore stesso, 
nuovi piani d'attacco. Da 
qualche parte, non si capiva 
bene come né perchè, ci do
veva essere un ostacolo. Il 
difficile era vederlo in fac
cia questo muro: in Oriente, 
si sa, è d'uso piuttosto sug
gerire che dichiarare e mol
to era affidato alle nostre in
tuizioni, al «terzo occhio» del
la sapienza mistica. 

Intanto mi era riuscito sa-
•perjB,..^a varie fonti, che le 
rappresentanze diplomatiche 
di parecchi altri paesi ave
vano ottenuto permessi r e 
golari per spedizioni dei loro 
scienziati e dei loro alpinisti 
e questo sin da qualche set
timana innanzi. Gli america
ni stavano preparandosi ad 
attaccare il Gasherbrum I 
(8068) i giapponesi il Chogo-
lisa (7654), gli inglesi il Ma-
sherbrum (7821), gli austria 
ci lo Haramosh (7597) i te
deschi il Rakaposhi (7788) 

Egli italiani? Il nostro per
messo sembrava sempre lì lì 
per arrivare, ma intanto un 
ufficio mi rispediva ad un al
tro, un secondo ad un terzo, 
e le cose rimanevano — tra 

certe mappe dev'essere sorto 
e dev'essersi incancrenito, tra 
i militari pakistani ed il co
mando della spedizione al K2. 
Era forse quello l'ostacolo in
visibile che ci precludeva 
l'accesso al Pakistan? 

Ai primi di marzo ero or
mai sul punto di prendere 
l'aereo in partenza per Ra-
walpindi, dove hanno sede 
gli uffici del Ministero della 
Difesa, quando finalmente 
una telefonata del signor 
Ahrhed Ali Bogra, dal Mini
stero degli Esteri Pakistano, 
dava al Primo Segretario del
la nostra ambasciata, Dr. Ca
sali, la comunicazione tanto 
attesa: «Permission accorded 
for Gasherbrum IV». 

Gasherbrum IV? Cos'è mai 
questa. misteriosa sigla che 
sembra il nome di qualche 
mitico sovrano, d'una dina
stia immaginata da uno 
scrittore non di fantascien
za, ma di fantastoria? Tan
to poco nota è la parte del 
Karakorum ove sorge que
sta splendida vetta che un 
unico nome, Gasherbrum 
(che in dialetto baiti pare 
voglia dire Parete Lucente) 
serve per tutta una costella
zione di altissime e turrite 
montagne. Il Gasherbrum I, 
detto anche Hidden Peak 
(Picco Nascosto) supera gli 
ottomila metri (8068); sino 
ad oggi è ancora vergine, 
uno degli ultimi tre, t ra i 
quattordici ottomila della 
terra, che non abbia cedu-

Fosco M a r a i n i 
• Continua In 2' pagina 
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- Assemblea dei Delegati 
a Livorno l'S giugoo 

Il Consiglio centrale del 
C. A. I., nella sua riunione 
del 30 marzo, ha deciso di 
indire la prossima Assem
blea ordinaria .dei Delegati 
per r 8 giugno p.v. a Li
vorno. 

L'ordine del giorno di taìe 
Assemblea comprenderà, fra 
l'altro, dopo la presentazio
ne e discussione del Bilan
cio consuntivo 1957, i seguen
ti argomenti: 

Spedizione del C.A.I. Sede 
centrale al Gasherbrum IV; 
Spedizioni di soci di Sezioni 
in territori extraeuropei; ele
zione di un vice presidente 
in sostituzione dell'uscente 
Amedeo Costa rieleggibile; 
elezione di dieci Consiglieri 
in sostituzione di altrettanti 
uscenti e rieleggilDili; elezio
ne di un altro Consigliere in 
sostituzione del Dott. San
dro Guasti dimissionario. 

CAMPEGGI 
E ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI DEL C.A.I. 

Luglio-Agosto 1958 

La Commissione centrale Attenda
menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
Stagione i seguenti: 

VAL VENY, m. 1700 (Monte Bianco, :! 
Courmayeur) 
34° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina) 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 : 
(Madonie, Sicilia) ^ 

9° Campeggio .- Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) 

I COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
^ Valle Sesia) 

12° Accantonamento Sezione Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) 

3° Attendamento - Sezione di Caglia
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

GRUPPO DEI MONFALCONI, Dolomi
ti Cadorine Prà di Toro (Val Talagona) 

33° Attendamento « Mantovani » - Se
zione di Milano (via Silvio Pellico 6) 

Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 
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LO'SCARPONE N. 7 - r Aprile 1958 ' 

NOTIZIARIO SCIISTICO 
lA NEVE 

Diamo l'ultimo bollettino di 
ramato dal Touring Club Ita 
Mano, completato e aggiornato 
da Informazioni pervenuteci 
direttamente da altre località. 

PIEMONTE 
Claviere . . . . ; . 
M. della Ijuna (Cesena) 
Sestriere . . . . . . 
Bardonecchia Colomion 
Sportinia 
Salice d'Ulzio . . . . 
R. Garelli al Marguareis 
Rif. Havis de Giorgio . 
Rif. Mottolo Castellino 
Crissolo . . . . . . 
Frabosa Soprana . ' . . 
Limone Piemonte . , 
Alagna-Otro . . . . 
Alpe di Mera . . . . 
Bielmonte . . . . . 
Lago Mucrone . . . 
Monte Camino . . . . 
Macugnaga-Belvedere . 
Macugnaga-Pecetto . . 
Rif. Zamboni 
Alpe Devero . . . , 
Mottarone . . . '.• . 

VALLE D'AOSTA 
Les Suches (La Thuile) 
Courmayeur 
Cogne 
Pila 
Valtournanche . . . . 
Cervinia-Breuil . . .-
Plan-Maison . . . . 
Plateau Rosa . . . . 
Gressoney La Trinité . 
G r e s s o n e y St. J e a n 

(Weismatten) . . . 
LOMBARDIA 

Piano Betulle . . . . 
Piano Resineili . . . 
Pialeral ; 
Piani Artavafigio . . 
Piani di Bobbio . . . 
Rif. Grassi (Camisolo) 
Rif. F.lli Calvi . . . 
Valcava 
Oltre il Colle . . . . 
Baite Campelli . . . 
Foppolo (IV Baita) . . 
Presolana 
Schilpario 
Madesimo 
Motta . . . . . ' . . 
Aprica-M.te Palabione 
Bormio La Rocca-Val-

bella 
Livigno 
S, Caterina Valfurla . 
Ponte di L e g n o - Val-

sozzine 
Ponte di Legno . . . 
Passo del Tonale . . . 
Collio-Cascine Pezzeda 
Bazena . 

VENETO 
Gallio-Melette . . . . 
Nevegal-Col Torout 
Arabba 
Sappada 
Cortina d'Ampezzo-Tre 

Croci 
Faloria 
Misurina 

TRENTINO 
Alpe Pozze - ^if. Lan

cia . . . ' . . . . 
Canazei alIaMarmolada 
Col Rodella 
Marmolada 
Passo Pordoi (2239) . 
Passo Sella . . . . . 
Passo Lavazè . . . . 

110 
100 
100 

30-80 
120 
30 

160 
160 
140 
50 
30 
50 
80 

100 
60 

100 
120 

80-160 
70 

30Ò 
150 
50 

100 
• 70 

30 
55 

100 
100 
125 
175 
85 

85 

30 
20 
20 
80 
90 
80 

160 
20 
40 

150 
100 
40 
40 
50 
60 

30-120 

60-100 
60 
50 

40 
20 

140 
60 
50 

70 
40-100 

70 
50 

Paganella 300 
Madonna di Campiglio lÒO 
Campo Carlo Magno . 140 
Rif. Graffer . . . . . 200 
Monte Paneugolo . . . 150 
Monte Spinala . . . . . 160 
Pradalago . . . . . . 160 
Moena 25 
Passo San Pellegrino . 120 
Monte'Bondone Vaneze 30-80 
Palon . . . . . . . . 100 
Monte Roen . . . . 90 
Passo Rolle 160 
Passo Tremalzo . . . 80 
S. Martino di Castrozza 120 
Altipiano Rosetta-. . . 290 
Vigo e Pozza di Fassa 30' 
Ciampediè 100 
Passo di Costalunga 

(Carezza) 140 
ALTO ADIGE 

Alpe di Fanes . . . . 80 
Alpe di Siusi . . . . 50 
Avelengo-Parete Rossa 20-70 
Corvara-Colfosco . . . 35 
Dobbiaco . . . . . . 40 
Malga-Gallina . . . ; 70. 
Malga Zirago . (.• , . 80 
Ortisei, . . . . . ,, . , , . 15. 
Pian di Corone? . . . ' ". 70 
Plose-Val Croce V . ' . " éo 
San Candido . . . . 40 
Selva Gardena-Plan . 25 
Solda 80 
Trafoi 60 
Valmartello - Paradiso 

del Cevedale . . . . 90 
FRIULI 

I Tarvisio 40 
Camporosso . . . . . 30 

I Monti Lussari . . . . 140 
i Fusine Valromana . . 60 
jRif. Zacchi 50 
I APPENNINI 
Schia 70 
Madonna dell'Acero . . 40 

I Cerreto Lago . . . . 50 
Abetone-M. Gomito . 90-200 
Corno alle Scale . . . 130 

I Campo Imperatore . . 175 
iRoccaraso 90 
i Scanno - M. Rotondo . 100 
; Terminillo 80 
I SICILIA 
Etna-Osservatorio . . 180 
Piano Battaglia . . . 20-80 

SVIZZERA 
Davos 70-100 
Pontresina 60-100 
St. Moritz 60-100 

all'altra sqiiadra delle Truppe 
Alpine (Epis-De Grlgnis), che 
altrimenti avrebbe potuto aspi
rare al secondo posto, o perlo
meno, al terzo. 

Le rappresentative civili di 
fronte a così temibili avversa
ri, non hanno disarmato, difen
dendosi molto bene. Basti se
gnalare che la squadra A del 
Vigili del fuoco (Paglione e 
Falcione), prima delle «civi
li »•, e quella dello Sci CAI di 
Linguaglossa, hanno saputo in
serirsi di prepotenza tra le pat
tuglie militari, davanti alla pat
tuglia A dei iiCarabinieri scia
tori, che per,|ila prima volta 
partecipavano, jà questa gara. 

Interessanti e lodevoli le pre
stazioni fomi t e . dallo Sci CAI 
Roma (Andaloro-Rosato), da
gli «Aquilotti del Gran Sasso» 
e dallo Sci Club Genova. 

Organizzazione ottima. Mol
to pubblico ha seguito le fasi 
dell'emozionante gara. 

L . P e r e z Bonsignore 

CLASSIFICA GENEBALE. — 
1. Gruppo Sciatorr.Truppe Alpi
ne, I Sq. A (Tamagno-Stuffcr) 
55'40"7i 2 . G . S.-Fiamme d'oro 
Moena, Sq. A (Buslp G.-Chatrlan) 
59'07"; 3.: idem, Si. a: (Toscllo-
Bernardl) 59'23"'; 4. G. S. Trup
pe Alpine, Sq. B (EplsiDe Grl-
gnls)r 5. G. S- Fiamme Gialle di 
Predazzo, Sq., B ( Dell'Antone-
Galo); 6. Idem, Sq. A (Rela-Vue-

, rlch) ; 7.'Vigili del fuoco, Sq. A 
I (Pagllone-Falclone) ; 8, Sci CAI 
! Linguaglossa (Emml-Mèllta) ; 9. 
Carabinieri sciatori, Sq. A (Da 
Berto-De,Martin); 10. Sci CAI Ro. 
ma (Andaloro-Rosato) 6 altri 15 
In t. m. : -

SQUADBÉ MitlTAKI. — 1. G. 
S. Truppe AIplnf,Sq.' A; 2. G. 
Sp. F.amme d'oro Moeha, Sq. A; 
3. Idem. Sq. B; 4. Q. S- Truppe 
Alpine Sq. B; 5. t j . Sp. Fiamme 
Gialle Predazzo, Sq'. B; 6. Idem, 
S q . A. • 

SQUADRE CIVILI, 1. Vigili 
tlel Fuoco, Sq. A; 2. Sci CAI Lin
guaglossa, 3. Sci CAI Roma; 4. 
Vigili del Fuoco, Sq. B; 5. S; fc. 
Aquilotti del Gran Sasso; 6. S.'C. 
Genova; 7. Sci CAI L'Aquila; 8. 
Poi. Llbertas Rocca di Cambio, 
Sq. A. 

WELLE S E Z m DEL C/ll 
DERVIO 

Delfjnato: 12-13 luglio, Dent 
d'Hérens (jn. 4179); 13-14 set
tembre, Levanna Occidentale 
(m. 3593) da Cerésole Reale; 
11-12 ottobre, due gite: Punta 
Argenterà (m. 3297) e Mont 
Brulé (m. 3591) rispettlvamenl' 
te in Valpelline e- Valle •>del 
Gesso. 

La rosa del direttori di queste 
interessanti gite ciSmprende i 
nomi di Palozzi, Garimoldi, Ro-
sazza, Acutis, Bonis, L. Fomel-
ll,Tizzani, Berutto, Rizzettl, B^-
rovero e la Commissione gite. 

E' deceduta in Milano il 25 
marzo la signora Ester Nogara 
MartelU, tonsorte del- Or,^ UJf. 
Ing. Bernardino Nogara e figlia 
del Prof. Martelli del •Politecnico 
di Milano, che fu collega ' del B. 
Contardo Ferrini, intima amico 
dotta Famiglia ' - " > 

Donna di elette doU' di tcuore 
ie di animo, era notissima a Ro. 
\ma per la sua attiviti nelle ope. 
\ re parrocchiali di S, Gregorio e 
• S. Spirito oltre ^che nella Campa. 
•gnia di S. Vincenzo, delle quali 
'fu benefattrice instancabile. 
I Fece pure paxte del salotto d«'programma "gite socÌalT"'prèvede 
I Villa Pernice, ambiente mtellet- pel 25-27 corr. Cogne con salita 
I tuale di Milano.jj;ipQt$ di Cesare al Grand Sertz (m. 3552) o cven-
Pantu, ne fu segretaria quando ' tualmente Punta Terslva (metri 

\questi fu colpito da cecità e gli 3513), dir. E. Poccìola, Rollino, 
' /u sempre vicina tanto che il Rosazza e M' Pocchlola; 1 mag-
Cantii spirò-nelle sue braccia. |glo, gara sociale boccloflla < prò 

Appassionata della montagna. Rifugio » e pranzo In località da 
compì molte ascensioni sulle AI.[destinarsi; 10-11 maggio. Becca 
pi fra cui anche una fio JVordideila Traverslèrè (m. 3337) In 
sulla Presolana durante un Zun.|unlonB alla .Sezione, di. Torino; 17-
go soggiorno in Valle di Scalve.\lS maggio, gita di apertura al 

Negli ultimi anni, dopo la per-1 Rifugio Val del.Gravlo e posa del-
dita, dei nipoti,:Johndino e pie-Ila. lapide In memoria del socio 
tro, sir appassiono per l'opera ad Franco Nebbia. . 

pegnarsl In Imprese di rilievo; 
per 1 romantici dell'Alpe e per co. 
loro che amano trascorrere un pe
riodo di tranquillo, è riposante 
soggiorno nella quiete della mon
tagna, 

La Val Badia, che sbocca nella 
Pusterla nel pressi di ^runico e 
conduce da nord a sud proprio 
nel centro della regione dolomiti
ca, è tra le più Importanti zone 
di villeggiatura. Le escursioni 
principali sono quelle ai Rifugi: 
Valparola, Pralonglà, Gardenazza, 
Boè, La Varella, Fanes, C:avazza 
al Plseladù e Puez; le ascensio
ni: Monte S. Croce, Settsass, Saa. 
so delle Dieci, PIz la Varella, Plz 
Armentarola, Plz di Val Badia, 
Plz des Conturlnes, ecc. 

A giorni verrà spedito al soci 
un prospetto Illustrativo dell'Ac
cantonamento, che porterà anche 

Dalla Lobbia Alta 
invito aeli seiàtori 

100 
40-100 
50-100 
70-100 
100-100 

50-200 
135-240 
180-210 
40-170 

30 
80 
100 

150 
60 

150 
280 

.140 
160 

lAndermatt . . . . 
lAdelboden . . . . 
! Grindelwald . . . 
Kandersteg . . . . 
Wengen . . - . . , 

FRANCIA 
Chamonix . . . . 
Courchevel-Moriond 
Val d'Isère . . . . 
Serre Chevalier . . 

VALICHI ALPINI 
Sono chiusi al transito per 

neve i seguenti : Maddalena, 
Moncenisio, Piccolo S. Bernar
do, Gran S. Bernardo, Sempio-
ne, Spluga, Stelvio, Bernina, 
Gavia, Gardena, Sella, Giovo, 
Predi], Monte Croce. 

Per i seguenti sono consiglia
bili o indispensabili le catene: 

I Monginevro.Foscapno, Maloja, 
(Tonale. Rolle, Pordoi, Falzare-
igo, Mauria, Cisa, Cerreto, Abe-
itone. Futa. 

A 
Ja Coppa, Marencve 

Busin si è aggiudicata la XI 
edizione della gara di fondo 
per la Coppa Mareneve vin
cendo per ben quattro volte 
questa classicissima dell'Etna. 
Cinquanta concorrenti hanno 
preso il via il 16 marzo in una 
splendida giornata di sole, nel
la pineta di Linguaglossa, in
vasa da migliaia di appassio
nati. 

La gara ha avuto un episodio 
elettrizzante per la lotta im
pegnata tra Prucher, Quinz, il 
più giovane dei Busin ed il si-

, ciliano Emmi. Al primo giro 
vedeva in testa Prucher, ma 
per un banale incidente e per 
la lotta scatenata del Busin, 
al secondo giro questi tagliava 
vittorioso il t raguardo. Nei 
juniores Pillar di Sappada si 
affermava su Di Pietro di Lin
guaglossa e su Comegna dello 
Sci Capracotta. 

Classifica dei primi arrivati 
delle due categorie: 1. Busin 
Gioacchino (Fiamme d ' O r o 
Moena) 50'55"; 2. Busin Silva
no (id.) 51'56"; 3. Prucher Al
fredo (Sci Cai Monza) 52'33"; 
4. Clerici Pietro (Sci Forni di 
Sopra); 5. Quinz Pietro (Sci 
Club Sappada). 

Emmi Rosario dello Sci Cai 
"Valligiani Linguaglossa si clas
sifica al 9", precedendo atleti 
di Udine, Roccaraso, Aquila e 
Firenze. 

Juniores: 1. Pillar Aldo (Sci 
Club Sappada); 2. Di Pietro 
Giuseppe (Sci Cai Valligiani 
Linguaglossa); 3. Magri Anto
nio (Sci Club Nicolosi); 4. Co
megna Antonio; 5. Greco Vin
cenzo. : • ' ,. 

VI COPPA FORESI , nazio
nale di (ondo, 19 marzo. — Su 
percorso Ideale che dal rif. 
Conti andava per Piano Pro-
venzana e M. Baracca si svol

geva la gara di fondo per la 
V I Coppa Forest che vedeva 
la rivincita di Alfredo Prucher 
sul più piccolo dei Busin. An
che questa importante compe
tizione, ha avuto felice succes
so, per la presenza di un folto 
gruppo di atleti settentrionali. 
Negli Juniores ancora net ta 
vittoria di Pillar con Di Pietro 
e Lanza secondo e terzo. 

Classifica: 1. Prucher Alfredo 
(Sci Cai Monza) 28'09"; 2. Bu
sin Silvano (F. Oro Moena) 
28'13"; 3. Busin Ovidio (id.) 
28'57"; 4. Clerici Pietro (Forni 
di Sopra); 5. Quinz Pietro (Sap
pada); 6. Emmi Rosario (Sci 
Val Linguaglossa); 7. Tura Pie
tro (F. Oro Moena). 

Juniores: 1. Pillar Aldo (Sap
pada); 2. Di Pietro G. (Vali. 
Linguaglossa); 3. Lanza A. 
(id); 4. Lamarì L (id.); 6. Di 
Gregorio A. (Sci Cai Catania). 

A Tamagno e Stiiffer 
il VII Trofeo A. Vicentini 
Al Terminillo si è svolta il 

23 marzo la 7* edizione del Tro
feo « Angelo Vicentini »•, gara 
sci-alpinistica a squadre orga
nizzata dalla Sezione di Roma 
dell'A.N.A. 

Il successo è stato completo 
sia per affluenza di concorren
ti, sia per la bellezza'della ga
ra, svoltasi su neve velocissi-
nla e in una magnifica gior
nata di sole. 

Com'era prevedibile, le pat
tuglie militari, hanno conqui
stato le prime posizioni. 

Tamagno e Stuffer, del Grup
po Sciatori T r u p p e Alpine, 
Squadra A, hanno vinto con 
autorità, soffiando ben 3"27" ai 
bellicosi Busin G. e Chàtrian 
della Squadra A. delle «Fiam
me d'oro » di Moena, che ha 
piazzato al terzo posto l 'altra 
pattuglia, formata da Tosello 
e Bernardi. Un incidente ha 
fatto perdere prezioso tempo 

La Sezione di Brescia de l 
C.A.I, comunica a tu t t i gli 

i appassionat i del lo sci che il 
' propr io rifugio « A i Cadut i 
de l l 'Adamel lo » al Passo d e l 
la Lobbia A l t a (m. 3045) r i 
mar rà ape r to con servizio di 

i a lberghet to d a oggi al 4 m a g -
'gio p.v. E ' ass icurata in ta l 
modo u n a comoda e confor
tevole b a s e di pa r t enza p e r 

I tu t te le escursioni da com
piersi ne l g ruppo , da l l 'Ada -

imello (m. 3554) al Dosson di 
Genova (m. 3441), al Crozzon 
di Lares (m. 3554), ecc. 

I II rifugio, affidato al n u o 
vo gestore Cescliini d i P i n -

I zolo, è s i tua to in zona ricca 
di incomparab i l i pano rami e 
al centro di un complesso di 
ghiacciai ampl iss imi che si 

I pres tano in modo merav ig l io 
so alla p ra t i ca dello sci p r i 
maver i le . 

La lunga e d ive r ten te d i 
scesa lungo i l ' ghiacciaio del 
P isgana è b e n no ta a i f r e 
quenta tor i del la « Lobbia » e 
può considerars i a buon d i 
r i t to una del le p iù bel le e 
classiche discese del le nos t re 
Alpi, 

Il rifugio può essere r a g 
giunto: da Pinzolo, p e r la Val 
di Genova ed i rifugi « B e -
dole » e « M a n d r o n e >; da Sa -
viore, p e r il rifugio « P r u -
denzini » e i l passo S a l a r n e ; 
da Temù, p e r iL rifugio « G a 
ribaldi » ed il Passo Brizio, 

A r ichies ta , gli sciatori p o 
t ranno fars i accompagnare 
dalle gu ide de l l a Va lcamoni -
C a ' o d i P inzolo . • ' 
• Gli even tua l i f r equen ta to 
ri sono p r e g a t i d i volersi p r e 
notare d i r e t t a m e n t e presso il 
gestore Dante*, Ceschini di 
Pinzolo, p r e c i s i i d o la d u r a 
ta de l soggiorno. 

Radono italo-svizzero 
in alta Val Formazza 
Per ì giorni 25,26 e 27 cor

rente la Sezione di Busto Ar-
sxzxo indice al suo Rifugio 
t Maria Luisa\ in alta Val 
Formazza l'annuale Raduno 
sci-alpinistico ira le sezioni 
lombarde (Milano e Busto in 
principal modo) e quelle ti
cinesi del Club Albino Sviz
zero (Bellinzona, Locamo e 
Lugano). 

L'anno scorso il Raduno, a 
cura delle Sezioni ticinesi, 
ebbe luogo alla Capanna Cor
no, alla fine di luglio. 

La Sezione di Busto prov-
vederà all'organizzazione del 
trasporto da Busto al matti
no del 25 corrente, con ritor
no nella tarda serata'del 21 
corr. La quota di partecipa
zione dipenderà dalla possi
bile organizzazione del tra
sporto e dalle condizioni che 
la Sezione orgariizzatrice farà 
per il suo Rijùgio; ad ogni 
modo per avere maggiori in
formazioni e. il programma 
dettagliato gli interessati pos
sono rivolgersi alla Sezione 
del C.A.I., via S. Gregorio 7, 
Busto Arsizio (Varese). 

Gampiotti in Tribunale 
pei "Segreti dei maestri di sei,, 
• Il collega Fiilvio Campiotti 
è stato colpito da un infortu
nio... professionale. Autore, co
me è noto, della recente opera 

LIVIDI© la più anziana 

LIVIDI© la più nota . 

la più grande 

Scuola nazionale estiva di sci sopra il Passo dello Stelvio 

dinetta da G i n o S e g h i 

Turni settimanali dai 14 giugno ai 13 settembre 

con particolari facilitazioni agli studenti medi nel primi e ultimi turni 

Iscrizioni e informazioni già affluiscono copiose al 

Club Alpino Italiano x SCI-C.A.I . 
Sezione di BERGAMO - Piazza Dante, 1 * Telefono 23-701 

« I segreti del maestri di sci », 
che narra in interessanti capi
toli la vita e le imprese spor
tive di sessanta fra 1 più noti 
maestri italiani di sci, è stato 
citato per direttissima davanti 
al Tribunale di Milano, sotto 
l 'imputazione di diffamazione 
aggravata a mezzo della stampa. 

Autore della citazione è il 
cortinese Severino Menardi, che 
fu uno dei più not i e completi 
sciatori italiani, vincendo im
portanti gare nazionali e inter
nazionali di fondo, salto, di
scesa e slalom, e che fu anche 
olimpionico partecipando a di
versi campionati mondiali. Il 
Menardi ha ravvisato nei libro 
del Campiotti •« ofiese al pro
prio onore e alla propria repu* 
fazione ». . ' ^ , 

La causa doveva essere di
scussa il 31 marzo e al momen
to di andare in macchina non 
era possibile conoscerne l'esito. 

Jotevole attivila f 
dello S.C. Fiamme Verdi 
Da circa sei mesi, sotto l'e

gida della locale Sezione del
l'A.N.A., si è costituito a Va
rese lo Sci Club Fiamme Verdi, 
affiliato alla T.I.S.I. 

L'adesione, in particolare'fra 
i giovani, è stata superiore alle 
aspettative dei promotori, rac
cogliendo numerose iscrizioni 
con larga partecipazione alle 
diverse gite sciistiche organiz
zate: Alpe di Mera, Bormio, 
yoppolo, Gressoney, Macugna-
ga, ecc. •• 

L'attività sociale è culmina
ta il 16 marzo con una gara 
sociale di slalom gigante, di
sputatasi stille nevi di Macu-
gnaga. Il socio .Sergio Manto
vani è stato' il brlllàrité'vinci
tore della competizione su di 
un percorso dello sviluppo di 
1500 m., dal Belvedere alla lo
calità Bivio Burki, dislivello 
m. 250, porte 28. 

Nel pomeriggio presso un al
bergo di Pecetto ha avuto luo
go la premiazione dei concor
renti presenti i dirigenti della 
Società con il presidente Car
melo Insalaco,- il vice presiden
te Aldo Cattaneo; il segretario 
Tullio Rubini e alcuni consi
glieri. 

Classifica: 1. Sergio Manto
vani, campione sociale; 2. Mar
co Bisiak; 3. Gino Insalaco; 
4. Graziano Colombo; 5. Car
melo Insalaco. 

Miiggioni e Cazzaniga 
commemorati a Cervinia 
Il 19 marzo scorso nella Chie

sa del Sacro Cuore del Breuil 
sono stati commemorati i com
pianti Alessandro Cazzaniga e 
Gaetano Maggion ine l secondo 
anniversario della loro tragica 
morte, avvenuta il 18 marzo 
1956 sulla cresta di Furggen. 

Alla cerimonia, promossa dal
la Società Escursionisti Sestesi 
di Sesto s; Giovanni, erano 
presenti circa un centinaio di 
persone convenute apposita
mente da Sesto e zona vicina, 
nonché 1 genitori di Alessandro 
Cazzaniga. 

La Messa commemorativa è 
stata celebrata dal parroco di 
Cervinia, don G. Vietto. Dopo 
il rito, alcuni compagni di cor
data dei due scomparsi si sono 
portati attraverso il ghiacciaio 
del Furggen, alla Madonnina, 
alla caratteristica cappelletta 
eretta dagli alpinisti sotto la 
cresta che fu teatro della tra
gica fine dei due giovani 

Essi dedicata con la ricostriizio. 
ne dei Roccoli Loria, sul Legna
ne, che^furono,pQvent^ mèta del. 
le sue escursioni è fu' generosa ' 
benefattrice nell'arredamento deU 
la Chiesei,: annessa, dedicoità pure 
ai nipoti^, te ',* 

l'elenco completo delle .ascensio. 
SOTTOSEZIONE CE.A.T, - Il ni e ' delle escursioni. 

L'Albergo Rosa Alpina — mo
dernamente attrezzato — ha mes. 
so a disposizione della FALC 11 
1» piano e la dipendenza; tutte 
le camere sono fornite di acqua 
calda e fredda e di termoslfone; 
vi è una grande terrazza al. sole. 
L'accantonamento si aprirà 11 6 
luglio p. V.; disposizioni per le 
prenotazioni e le iscrizioni segui
ranno al più presto. Le quote 
(alloggio. Vitto e tasse), sono pre. 
Viste da un massimo di L. 10.000 
ad un massimo di L. 14.000 per 
turno settimanale. 

E con tutto clù,-auguriamo al 
nostro Accantonamento 11 più lu
singhiero successo. . , SOCIETÀ himim 

PADOVANI 
Via Rinàidi SÌA 

AI MAttGINI DEI CAMJJONA-
n SOCIAtl - GrandeventtHlaSflfto 
lignno succitato questf,>camplonà-
tC' che hafiho rlchlamatty altre 200 
appassionati tra familiari > soci 
sulle nevi di Asiago. La S.A.P. 
1 è allineata- ancora una volta 

Lo, Seitqnè-Aaddoloratai^la -rii 
liwtó e ^ e rmpiange la perdita. 
'V.. *.;̂  ^:r- • '?:' a»» >> 

Un gruppo, di alpinisti'fiorenttiil 
ha comunicato di aver raccolto — -
circa 300 mila lire per la crea-1 tra le migliori organizzazioni, do-
zlone di un blvaqco flaso nelle Al- pò l'esito di questi campionati 
Pi occidentali alla njemoria del I valevoli anche per 1 titoli. pre
soci di questa Sezione Aurelio [vlnclall. La nostra Società con-
Spera ! e Pasquale'Mohàco, càdutlltinua ad avere- 11 prestigio In-
nel 1956 sul Cervino. La famigliai contrastato nel fondo: ne è 11 vi-
Speracontrlbulrà all'lnUlatlva con vaio dal quale ogn anno emer
la sobma di 200 mila lire. Il Con- : Eop» ""°vi glpvani. Infatti fa 

WhMmCàondL 

'tssiggiata di Riletta, 22-

BADtJNO SCIISTICO. — Il X 
Raduno nazionale dell'I.N.P.S. si 
è svolto dal 26 gennaio al 9 feb. 
bralO a Selva di 'Val Gardena; vi 
hanno partecipato 1320 radunlsti, 
provenienti da 65 sedi provinciali, 
1 quali, favoriti da tempo buono, 
hanno svolto con ent-uslasmo l'In, 
tesa attività prevista dalle manine* ou,>iitia \4i ^^^ jiiiia inir. i» '-'̂ ^̂ ^ , "„i -„„ i„ v„.]TigntA •Htiy.Yr^aTlnna Lesa . a t t i v i l a u i e v i s t » u a i i e inani -

l l l ' i ? . <!' '»"^'5_?.!?',°'^5..'?^ -t^?'; ' I? ==Srometl'nte" E n z f ' S i n o l ' - t ^ ^ o n l ^ m ; programma. _ Sono berato di afHancarsI • agli amici. ^el promettente Enzo GluÎ ^̂ ^̂ ^ ^ ^ ^ j , occupati,'tolamente o par. 
florentlnl aprendo una . s o t t o s c r l , , * « „ J ? r „ i r p ? , V » ^ ^ ^ ^ zialmente, 22 alberghi 

GARE SCnSTICHB, — Le gare 
somma di 30 mila lire; la somma lozione- MarEherlta- De BevIIac- nazionali dell'I.N.P.S., organizza-
che occorre'raccogliere dalla Se-iguj, ha conquistato un magnlflcoite dal colleghi di Brescia hanno 
^''i'i'* ,Si Napoli (dovrà aggirarsi^,iorb rivelandosi una fondista d r avuto I seguenti risultati: Fondo; 
sulle 300 mila llrp.- grandi possibilità 11. Martlnls V. (Roma); 2. Lazza-

Que.ita Sezione curerà In prima- i ^ Presidenza ' della S.A.P. è ti G. (Pavia); 3. plerolenzl U. 
vera un coi'so di'preparazione al-hieta di dare li benvenuto alla Se-; (Roma); 24 classificati. - Discesa 
plnlstlca che sarà dedicato all'ai, zione A.N.A di Padova che dal-j libera maschile: 1. Meriggi G. 
plnlsmo in I gènere; In modo da r i marzo si è trasferita preàso (Brescia) ; 2. Gandlnl M. (Pavia) ; 
avviare I giovani a diventare tbuo-1 la nostra sede in vla_ Rinaldi 2 A. !3. Gualnl G; (Brescia) ; 41 clas. 
ni alpinisti» seriza specializzarli [Gloriosa'sezione, che coniti ben 6 sllfcatl. >. Slalom Speciale maschi-
In una determinata tecnica. Il Imedaglie d'oro al v.m. alla me-,le: 1. Gualnl G. (Brescia); 2. 
programma , comprenderà lezioni ; moria ed altrettante d'argento. ' M e r i g g i G. (Brescia): 3. Lazzatl 
teoriche, esercitazioni pratiche In II Comitato 'Veneto della F.I.E. IQ, (Pavia); 36 classificati. - Staf-
palestra e gite scelte in modo dai In collaborazione con la nostra fetta finlandese (2x8): 1, Roma 
provare 11 grado di-addestramento 1 Società organizza dal 3 al 7 cor.. U . (Martlnls-Baragll) ; 2. Roma 
raggiunto dagli allievi, ' u n viaggio, a Salzburg-Monaco B (Mattei-PierlorenzI) ; 3. Milano 

Le prossime gite sono: 13 corr. Ied .,Insbruck attraverso Cortina, | (stema-Scaletta) ; 11 classllfcate. -
M. Maggiore (m.-1037) ; 20 corr. I Dobbiaco e Malmltz; di qui In ascesa libera femminile: 1. Fez. 
Traversata da S.'Maria k Castello' ' '^1° P " f̂ galleria del -Tauri. A 
a Bomerano; 27 corr. Pizzo Deta Boshstln ripresa del viaggio In 
, _ r ^ r . - , < • • " " pullman e .via Badgasteln in ar-(m. 2037).. 

• SÀLUGGIA 

Onoranze alla: salma 
di linciano Fiandesio 

Il 25 febbraio, u. s. giunsero 
a Saluggia le spoglie mortali di 
Luciano Fiandesio,. allievo uf
ficiale dell'Accademia Navale 
di Livorno, deceduto a Zams 
(Tirolo) 11 19 'febbraio 1944 
presso il campo', di concentra
mento di Landeèk, ov'era stato 
internato dopo • l'S settembre 
1943. . , •;; ' ,-

Per quattro'^gflfni Egli restò 
in una chiesetta, ' trasformata 
ben presto in cappella ardente 
dgll'inintérrotto '• pellegrinaggio 
di parenti ed airiici. Erano pas
sati quattordici^^anni, ipa Lu
ciano -era .rimasto per tutt i i l 
bravo Universitario che' aveva 
donato la sua giovinezza alla 
Patria. :••.< 

Il 2 marzo si sxfolse il funerale 
in forma imponente: autorità, 
bandiere di associazioni milita
ri, partigiane, ex intemati, gon
falone comunale attorniato da
gli amministratori; i labari az. 
zurri della sezione del C.A.I. 
di Chlvasso e.della sottosezione 
« Luciano Fiandesio » di Salug
gia seguiti dal Presidente cav., 
Muzio e dal Reggente dott. De
maria, nonché da numerosi soci 
chivassesi e saluggesi. Infine 
una folla d'amici giunti anche 
da lontano. Tutti vollero segui
re Luciano alla.j5ua estrema di
mora. — . 

Al Cimitero iji Reggente dott. 
Demaria ricordò la nobile figu
ra dell'indimenticabile giovane, 
rievocando commoventi episodi 
di montagna e di prigionia nel 
« lager» di Lariideck. Ora Lu
ciano è ritornato rivalicando 
quelle aspre montagne che lo 
separavano dalla sua Patria, dai 
suol cari, dai suoi amici: ora la 
sua tomba avrai ben presto le 
stelle alpine cresciute sulle vet
te da lui tanto amate. L'azzurro 
vessillo che porta il suo nonie, 
che s'inchina abbrunato, verrà 
sempre tenuto Ip alto nella sua 
memoria. . . 

• ' , , .-• , N i D . D . . 

TORINO 
Il programma, gite sociali del

l'anno in corso,^ oltre a quelle 
già svoltesi, comprende: 6-7 
aprile, sci-alpinistica al Bl in . 
denhorn (m. 3384) Val Bedretto; 
25-27 aprile", sci-alpinistica. al 
Mont Mallet (m,'3989) nel grup
po del Bianco; 10-1,1 maggio, 
sci-alpinistica alla Becca della 
Traversière (m', 3337J ,.in Val;-
grisanche; 1-2 giugno, due. grup
pi: Cevedale (ni. 3778)'e Grah 
Ze.bru (m, 3859); 28-29-giugno. 
Pie des Agneaux (m. 3663) nel 

rivo a Salzburg; visita alla città. 
Sabato 5 corr. partenza per Mo
naco, II 7 arrivo ad Insbruck, bre
ve visita alla città ed In serata 
ritorno a Padova per le ore 22. 

Attilio Trivellato 

• Continuazione dalla l.a pagina 
Ito Lutriani di Milano, Bruno 
Frigeri di Carrara, Attilio Ter-
salvi di Trieste, Giot;anni Maz-
zuccM di Mondovl, Franco Tiz-
zani di Torino, Abramo Milea 
di Querceta, Rag. Giancarlo 
Semplici di Milano, Avv. Emi
lio Zorlont di Seregno, Alfre
do Lodigiani di Milano, Rag. 
Cerio Chioppe di Carrara, Se
zione C.A.I. di Carrara, Dott. 
Enzo Violi di Modena, Sandro 
Cornino di Mondovì,, Sezione 
C.A.I. dì Mondavi Avv. Mario 
Tedeschi di Torino, Sci C.A.I. 
Monza, Alessio Nebbia di To
rino, Sezione U.G-E.T. del C.A.I. 
di Bussolena, Francesco , Bor
ghese di Bussoleno, Aldo Ruen-
to di Bussoleno, Ernestino Ca-
vargna di Bussoleno, Giwsep. 
pe Farneti di Bredazzo, Rag. 
Guglielmo Comoni di Monza. 
Enzo Ariani di Firenze, Vitto
rio Baroncelli di Milano, Dott. 
Carlo Aureli di Savopa, Dot^. 
Rag. Luigi Galbìati di Monza, 
Roberto Fabbri di Alte Ceccato, 
Rag. Achille Tagliafico di Mi
lano, Valentino Boscolo di Mi
lano, Ezio Franceschini di Mi
lano, Franco TopnoH di Ponte 
Nossa. Clemente Maffei di Ni
colosi, Avv. Antonio Buscaglio-
ne di Genova, Aldo Parizzi di 

Belluno, Padre Alberto De A-
gostini di Torino, Leonida Gar-
din di Padova,-'Dott. Antonio 
Salvagnini di Padova, Sottose
zione C.A.I. di Ospitaletto Bre
sciano, Sci Club Fiamme Verdi 
di Varese e Marescialo Capo 
Silvio Cordiali di Portofino. 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti: Marcello Gozzi de 
La Spezia (2 arrotondati), Sil
vio JVicoro di Varese (1 arro
tondato). Sezione C.A.7. di Cit
tadella (1 arrotondato). Sezione 
C.A.I. di Venezia (4) e Sezione 
C.A,I. di Lucca (1). 

Ringraziamo il Redattore del 
«• Foglio di'iVotizie n. 3 ̂  (feb
braio -• marzo) della Società 
Escursionisti Bresciani *V. Ugo
lini > di Brescia, per il « pie
dino » d' p ropagàids pel nostro 
giornate pubblicato nella' pr i 
ma pagina del Foglio stesso, 
che reca una mlorfografla scii
stica del Monte Guglielmo (m. 
1949). , . • -

Anche-sul numerp testé u -
scito (11) d t ^ AdàrnéIIo » il 
periodico della Sezione di Bre
scia del CAI., ,vi è un trafi
letto di incitameli^ al soci per-
chè'si abbonino a r Lo Scarpo
ne »; grazie anche al redattore 
di questo, Aldo Varisco, per 
la spontanea propaganda. 

Soc. AIp. 

F.A.L.C, 
v ia Disciplini. 3 

XXXVII ACCANTONAMENTO 
SOCIALE, — Come annunziato si 
svolgerà dal 6 luglio al 31 agosto 
p. V. presso l'Albergo Rosa Alpi
na a S. Casslano di Val Badia 
(m. 1562), alle falde di colossi 
dolomitici ben noti, circondata di 
boschi e di praterìe. 

Soggiorno Ideale", «Ittlndl;' per 
alpinisti,-- rocciatori, e ' per gli 
escursionisti, che «non vogliano Im-

zolla A. (Brescia) : 2. RobustelU 
L. (Sondalo); 3. Buozzl B. (To
rino): 6 classificati. - Slalom spe
ciale femminile: 1.- PezzoUa A. 
(Brescia); 2. RobustellI L. (Son. 
dalo); 3. Cardarelli S. (Roma); 5 
classificati. 

Classifica generale per sedi: 1. 
Brescia p. 1498: 2. Roma p. 1490: 
3. Milano p. 1303; 4. Trento pun
ti 1249; 5. Torino p, 1051; sedi 
classificate 15. 

MOSTRA DI PITTURA E TO. 
TOGBAFIA ALPINA. — Eccone 
1 dati principali: Olio; 1. Berga
masco C. (Verona) ; 2, Franchini 
1. (Lucca); 3. ex-aequo: Bellore 
O. (Brescia): Mas I I . (Torino)r 
Pedoni E. (Verona) ;' Signori P. 
(Brescia) e D'Ottavi (Roma). -
Acquarello e pastello: 1. Pevarel-
lo M. (Trento) ; 2. Baraldl D. 
(Brescia); 3.., SIstoB. (Brescia) e 
Consolati (3ir (Verona)., . Bianco 
e nero: 1. Marchetti B. (Pesaro); 
2. De Luca A. (Milano) ; 3; Papi 
C. (Livorno) e Antonucci T. (Pe
saro). . Fotografla! 1. Tognollnl 
I; (Sondalo); 2.,Rossi. G. (Verpel, 
11) ; 3. Bucci G. (Roma) 

La storia del permesso 
• Continuazione dalla 1> pagina 

to agl i assalt i del l 'uomo. I n 
origine gli i ta l iani avevano 
chiesto al governo pakis tano 
di po te r sca lare p ropr io q u e 
s ta cima, m a poi essa è s ta ta 
assegnata agli amer icani . I n 
quanto a l G a s h e r b r u m II 
(8035), ' e s s o è s ta to salito 
dagli aus t r iac i ne l 1956. 

Se i l G a s h e r b r u m I I I 
(7952) n o n h a u n a spicca
ta ' individual i tà , ben diver
so è II caso de l G a s h e r b r u m 
IV (7980), u n a specie di co
lossale Cerv ino asiatico, m e 
ravigliosa p i r amide di roccia 
e di ghiacci, s epa ra t a da i 
G a s h e r b r u m II I e V p e r 
mézzo di due passi profon-i 
damen té incisi ne i supremi 
crinali . I l professor A. D e 
sio, in u n suo ben noto scri t
to del 1929 dice : , « Tut ta Zo 
giogaia che si snoda intorno 
alla piramide snella del Ga
sherbrum (IV) è una delle 
più scoscese dell'intera regio
ne del Baltoro. Pareti altis
sime e levigate sulle quali il 
ghiaccio non può quasi ade
rire, creste affilate dai profili 
strani, serie di denti acuti 
dominano il quadro. Confes
siamo che non abbiamo, sapu
to trovare alcuna via ragio
nevole per uri eventuale ten
tativo alpinistico alla cima 
del Gasherbrum ed a quelle 
circostanti », , ; . . 

La m è t a alla qua le si stari
no -pe r r i vo lge re g l i a lpinis t i 
i tal iani è cost i tui ta dunque 
da una del le p iù bel le c ime 
che res t ino ancora . verg in i 
in tu t ta la ca tena de l l ' Ima-
layal F ino ad oggi nessuna 
spedizione l 'ha t en ta ta . A n 
che dovessimo sol tanto scru
ta rne g l i . accessi senza r i u 
scire a r agg iungere la ve t ta 
si t r a t t e r ebbe già d''una n o 
tevole afferihazione, . 

L 'uomo di p u n t a a i qua le 
il C.A.I. h a voluto da re il 
comando della comit iva di 
otto uomini- è Riccardo Cas-
sin. La sua f igura d i scala
tore è t roppo no ta pe rchè 
io stia qu i a r i co rda rne le 
imprese ; esse appa r t engono 
ormai p iù alla leggenda che 
alla cronaca del l 'a lpinismo, 
Cassin è anche s ta to nel la 
regione del Bal toro col p ro 
fessor Desio ne l 1953. Ins ie
me a. Cassin, Toni Gobbi d i 
Courmayeu r r app resen ta lo 
alpinismo i ta l iano ne l la sua 
generazione di med ia età; la 
competenza di Gobbi in m a 
teria organizzat iva è ben no
ta e sa rà , preziosa p e r tu t t i . 

T r a i . g iovani f igurano i 
nómi oi-mai conosciutissimi 
in fcampo in ternazionale di 
Walter Bonat t i , d i Carlo 
IVfauri,' d i De Francesch, d i 
Oberto. La spedizione av rà 
t ra i suoi anche u n medico, 

m a i l nome n o n è ancora 
conosciuto. Al sot toscri t to in
fine i l C.A.I. h a voluto affi
da r e -la raccol ta del le docu
mentaz ioni r i g u a r d a n t i l ' im
p r e s a : e si t r a t t e r à d i foto
grafie, di u n film, di comu
nicazioni var ie p e r la s tampa, 

I m e m b r i del la spedizione 
pa r t i r anno da Genova il 30 
ap r i l e g iungendo a K a r a c h i 
il 12 maggio. . P e r la fine 
d i giugno, dov rebbe ven i r 
s tabi l i to il campo base, in 
modo da lasciar l iber i luglio 
e agosto per s fe r ra re l ' a t tac
co al la cima; il r i to rno è p r e 
visto per i p r i m i di s e t t em
bre . 

Se le notizie raccol te po
chi giorni fa a K a r a c h i so
n o . esatte, ques t ' e s ta te i l 
Ba l to ro sarà affollato come 
Piazza del D u o m o a Milano, 
come via Calzaioli a F i ren
ze, come il T r i tone a Roma. 
Amer icani , giapponesi , b r i 
t ann ic i ed i ta l iani s'inccjntre-
r a n n o e s i^scambieranno v i 
s i te : vedremo forse al lora i 
nipponici , con le loro Nik-
kon e Cannon a t racolla, of
f r i re sakè e sùkiyaki ai co l 
l e g h i inglesi, m e n t r e gli i ta
l iani inv i te ranno gli alpini
st i delle Montagne Rocciose 
a gus ta re u n p ia t to di spa
ghe t t i alle vongole (a p r o 
posi to, nota p e r Ton i Gobbi : 
ci h a i pensa to?) . 

Fosco Maraini 

ROCCIATORI! ALPINISTII 
per I Vostri acquisti ricordate 

GIIJSEPPE mUì\ 
mmi ila llarini ». Tel. 701 .(144 

TUTTI gli articoli delle migliori 
marche • PREMIATA Sonarlo 
Sportivo • TESSUTI SPECIAll 

L*EGO DELLA STAMPA 
OFFICIO DI RITAGU 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore; t7mberto Frucrtuete 
Via Gtusepoe Compagnoni 28 
. Milano • Telefono n 723.333 
Casella Postale 918 .• Tele
grammi Ecostamvo • Milano 

IL. RIRUOIO 

((Ai Caduti deirAdamello» 
alla Lobbia Alta (m. 3045) 

sarà aperto con servizio d'alberghetto 

da oggi al 4 maggio 

•Prenotazioni presso il gestore Dante Cescliini, Pinzolo (Trento) 

Informazioni: Sezione C.A.I., piazza Vescovato 3 • Brescia 

r 

r"«mnil| 
Eleganza 
negli sport. 
Invernali * \ 
.CJùn le confezióni BlrsghV •'" 
per sci e. dopo-scl, ,'„, l'fl?'? 
conciliereta -
l'eleganza e lo sport ' 
Da Blraghl, 
Il fornitore di fiducia, . -
troverete ' 
un vastissimo assortimento ' 
di confezioni sportive 
di alta qualità per uomo, 
donna e bambino. 
Soddlsferete 
ogni vostra esigenza ' -
al prezzi più convenienti. 

•:€ 
{ ' ( / ' I I IH 'X l l l '^^^'-'^ * CAMICIE • CALZE 

MILANO • VIA U, FOSCOLO, 4 ANO. VIA BERGHET-TEL. 873.973 - 897,622 • 874,168 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale In AAILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO l . 1,500.000.000 
- R I S E R V A O R D I N A R I A l , ' 675.000.000 

Bologna • Genova - Milano - Roma • Torino • Venezia 
AbbiategraMO • Alastandria • Bergamo • Baiana • Caiteggls • Cerne 

. Concorezzo > Erba • Fino JIAernasco • Lecco • luino • Marghara 
Monza • Pavia • Piacenza • Saragno • Seveio • Varai* • Vigevano 

' BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
; PER IL COAAAAERCIO DEI CAAABI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
' BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestar * per l ' i m p o r t a z l o n s «., l ' espor taz ione 

. 1 , 

8/min. C iNE"16 /mm. ("( ;IJio 

H E I ^ O P n F I B M Direzione RENATO CEPPARO 
R E l ^ v l l V r n l i l ^ iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Stabilimento cinematografico 
— copi* film 8/mm, bianco * nero • «colori 
-— ingrandimenti da 8/mm. a 16/mm b.' n. e colori 
^ - sviluppo * stampa 16/mm, b. n. o colori 
— duplicati (copie) direttamente da invertibile a colori e positivi a 
;. peilieolo speciali par duplicati anche con colonne sonore 
— ingrandimenti da 16/mm. a 35/mm b. n, 
— riduzioni da 35/mm. • 16/mm, b, n, * colori anche direttamente 

da positivo a positivo. 
— piste magnetiche . 
I— doppiaggi e sonorizzazioni con I migliori speakers. 
I nostri clienti sono i più grandi nomi dell'Industria e del commercio 
italiano. Lavoriamo Inoltre per clienti svizzeri, austriaci a francesi. 

Slamo organizzati in modo da realizzare per Voi 
fllms industriali a didattici e di doppiare filma 
in Vs, possesso a prezzi di assoluta concorrenza. 

RECORD FILM • VIA TAORMINA 30, MILANO • TEL. 694.428 • 690.646 

, MILIONI 

MILIONI 

MILIONI 

MILIARDI 
01 PREMI OISTRIBOm 

^ót&mcw 

impermeabili . giacche a vento 

VIA FABIO FILZI, 9 - MILANO . Tei. 665,662 

file:///questi


N..;7,-l-. Apple 1958 LO SCARPONE 

r seiiauiaciiique anni 
deirAlpina «Stoppani» di Lecco 

' Le manifestazioni celebrative del 23 marzo 

m' 

¥ 
it 

NEL g l N f ì g A p E N N l O DELLA MORTE DI DE AMICIS 

m • a 
M 

La più antica associazione 
escursionistica italiana, se lìon 
andiamo errati (a meno che 
non sia preceduta dalla «P ie 
tro Micca» di Bièlla), è la So
cietà Alpina Operaia «Antonio 
Stoppani "•• di Lecco, di cui r i -
cqrre quest'anno il ^S" anni
versario di fondazione. Fu in
fatti "In'Una doménica di iìne 
maggio del 1883 che Un nume
roso gruppo di operai lecchesi, 
trovatisi sulla- vetta del Bese-
gone, fondò questo sodalizio, 
che poi nella città, manzoniana 
fu seguitO:da iconsìriiili associa
zioni e gruppi;, un traguardo 
Invidiabile, • superato appena 
dalle' prime Sezioni costituite 
del glorioso Club Alpino. 

In questo lunghissimo perio
do, • l'Alpina « Stoppani » ha 
saputo tener durof superando 
ivicissitudini di vario genere, 
con tma costanza chg:fa onore 
al grande geologo'è"scfi l tóre 
di c«Ì^|iii;yanta. < dApPortare^ì il 
nome, tanto che attualmeiite 
conta ancora beh '630 •sòci'.'-La 
Società possiede due rifugi: il 
«Giovanni Riva» .{m. 1100) a 
Eiatedo, sulle falde .della Grl -
gna settentrionale, aperto tutte 
le' domeniche e ininterrotta
mente dal 15 giugno al 15 
settembre e il «Rosalpina» 
(ni. -750) 'a' Campò dei Bovi 
(aperto tutte le ""domeniche e 
ininterrottamente nel mese di 
agosto) sulle pendici del Ma-
gnodeno, in posizióne magnifi
ca, punto di partenza. per le 
scalate alle punte del. classico 
Resegone. Nelle Immediate vi
cinanze del Rifugio Riva è sta
ta recentemente Inaugurata una 
cappella ai Caduti della mon
tagna. 

L'Alpina «Stoppani», che rac
coglie in prevalenza • operai e 
artigiani, si è dedicata all'escur
sionismo popolare e all'alpi-l 
nismo. In .questo campo vanta 
un primato fra le consorelle 
lecchesi: nell'agosto del 1933, 
per degnamente chiudere le 
manifestazioni celebrative del 
cinquantenario di^ fpndazione, 
il (Consiglio deUa « Stoppani » 
decideva di inviare" un' gruppo 
di soci rocciatori, nelle Dòlo-
miti per un campeggio mòbile. 
Allenatisi : a .dovere in- prece
denza sui « paracarri » della 
Grignetta e pur privi di mezzi 
tecnici, 1 25 «bocia» rizzarono 
le tende in uii primo tempo 
à Misurina, indi al piedi delle 
l'ofané . e per molti giorni si 
cimentarono sulle immani pa
reti , 6 - n e i canaloni, delle Tré 
Cime diiLavaredoi sulla Torre 
De Amiois, nel gruppo delle 
Tofane, sulle Cinque Tórri, nel 
gruppo del Popena, meritando 
complimenti ejtoppraggiàmenti 
da p^rte del compianto Emilio 
Comici e "da "quotati rocciatori 
dì Cortina; Da quel campeg
gio.̂ ., alcuni , parteeipanti.,hanno 
poi tratto insegnamenti p r e -
zwsfpportanao "a-Tcompimento,-
negli anni testé tri)^/:orstt |ini« 
prese di fama nazionale e iri.-
terriaziortale. 

' ,1' • . * • ' • . -
Per degnaipente festeggiare 

il 75° atóW«lS6rio, l'Alpina 
« Stoppani » ha iiidetto il 23 
marzo una serie di manifestar 
zioni cittadine, onorate dalla 
presenza delle massime auto
rità locali, fra-cui» il sindaco 
prof. Luigi Colombo. Alle 10, 
dopò il ricevimento degli invi
tati nella sede della caratteri
stica via Mascari, ì convenuti 
hanno assistito alla Messa of
ficiata nella vicina chiesetta di 
Santa Marta, a suffragio dei 
soci defunti. Alle 11, ritornati 
in sede, seguiva la cerimonia 
ufilcìale, cui erano presenti an
che i rappresentanti della SBT 
zlone di Lecco del C.A.I., della 
U.O.E.I., della « Stélla Alpina", 
deUa Società Escursionisti Lec
chesi, del G.A.E,L. e dell'A.N.A.. 
nonché r ing . Badoni, simpa
tica figura di sportivo appas
sionato lin tutti i rami, e l'on. 
Celestino Ferrarlo. • 

Dopo la lettura delle nume- j 

Pellegatta, visibilmente com
mosso da tante attestazioni di 
affetto. 

I festeggiamenti cittadini ve
nivano conclusi con un pranzo 
in un ristorante del centro, du
rante i cui brindisi il prof. 
Sandrò 'Prada, Presidente del
l'Ordine del Ciardo, portava lo 
incitamento a dirigenti è Soci 
della « Stoppani » a proseguire 
sulla gloriosa strada fin qui se
guita i n ' u n clima di spiritual 
lità che faccia argine al dila
gante materialismo di questi 
tempi e alla tendenza alle ec
cessive comodità, specie da 
parte dei giovani. 

Nei prossimi mesi, le mani
festazioni avranno un- seguito 

con riunióni In montagna di ' 
carattere più ristretto e fami
liare. I 

In occasione del 75" anniver
sario, l'Alpina «Stoppani » ha 
èdito un ricco Numero unico 
In grande formato su carta pa
tinata, recante interessanti no
tizie sulla vita del sodalizio e 
scritti di Pietro Pellegatta, del 
prof. Luigi Colombo, di Piero 
Buscagliene,' dì Sandro Prada, 
di Gino Sioli, di Carlo Del \ 
Teglio (del quale vi é anche 
un'ispirata lirica .dal titolo. 
« Scorcio d'estate ») e di Giu
seppe Muttoni, nonché varie | 
fotografie di cui una a piena 
pagina. 

Gaspare Pasini 

^*, 

^mr '/m 
()iiultrii dei cinque cnnipnnentl la Spedizione torineso .ille Ande pprii\inne studiano 
i>ifii,ni.ni.ift «(iiin nfirfA rk'i «iniflirn n <̂ cstr!&- Giusc'ì'^c ^X»rchcsc ' ui'^i Ssìzol^t 

Luciano Ghigo e Giuseppe Olonisì. 
, , (cliché Gazzetta del Popolo) 

di 
Il lago Sfùndau di !(gosta, quando cadevano i pri

mi fiocchi di neve. 
Nò pativano la s o l i t u d i n e . 

Qualcuno di là passava sempre, 
salendo o .scendendo la Forcola 
della Cristallia. che congiunge la 
valle di Bedretto alla Savona, ed 
è come, dire :}a. Leventina alla 

Tra la Cristallina e il Poncio-
ne di Valleggia il crinale della 
montagna si ritrae, mentre i con
trafforti si protendono ad arco 
in doppia cortina, formando una 
specie di catino nel quale sta il „ . „ , , , 
lago Sfundau. Se lo si guarda Maggia. Proverbiale era 1 ospita-
daU'alto dell'orlo. rupestre, sera- " ' » di quel corte- —~ "' 
bra giaccia sul fondo di un'ini ' 

I confinati 
del ghiacciaio 

buto. Tristi sèrio i pendii di sfa' 
sciumi che calano obliqui sino 

nnr- tazza di 
latte c'era per tutti. 

Ma •voi sapete come .vanno le 
cose del modo: è come in mon-

aìÌe"8Ùe"'*spondé7Tris"trì'e des''òra'.|t^8"3' " «ale , per ^scendere, si 
te ròcce imminenti, chiazzate di 
neve sino alla tarda estate; né il 
bianco rivo rimbalzante, né l'ae
rea cima della Cristallina che li« 
bera svetta su costoni, canaloni 
e ghiacci, riescono a infondere 
vita e colore â , tanta sconsolata 
solitudine. 

Quasi sempre'ghiacciato è il 
lago; solo col luglio la crosta si 
screpola e frantuma in tanti iso
lotti bianco-verdastri e l'onda del 
ruscello li muove. Non c'è emis
sario,-eppure il livello dello spec
chio rimane costante: dove fini-

scende peV salire.. L'alpeggiò di 
Lielpe finì in mano a gentaccia 
volgare e cattiva, è insieme a 
Lielpe anche l'ultimo pascolo di 
agosto, e così'i viandanti invece 
della consueta ospitalità trovaro
no male parole.-Uno di essi — e 
mai era stato visto in vài Caver-
gno — supplicò ripetutamente I 
pastori perchè gli dessero una 
ciotola'di latte. Sassi gli gettaro
no e aizzarono contro di lui i ca
ni, perchè andasse via più presto. 

Il viandante partì senza voltar
si indietro e quando alla Forcola 
della Cristallina raggiunse il cri 

nali, precipita nei crepacci, «gor
ga sotto le morene in rivi cari
chi di sabbia; ma contempora-

o . j , „ , . j . T, iHeamente il; ghiàccio in alto si 
Se stando ali alpeggio di Ro- Dorina, perchè nevica ad ogni 

biei voltate le spalle alla C r i s t a l . , „ g i „ „ ^ . p j ù r i „^„„„ , j * 
lina, dinanzi-a VOI s alza e ri- fnn<1<.,r» • ni.", » .„{ . . i- • i 

1 j -1 1.- • • j - o ,ionaere, più nevica, (josi vuole 
splende il ghiacciaio di Caver-.i , j^gge suprema nella quale non 
gno, oggi più comunemene del- h .„„o ^^^^^^ credere. > 
to del Basodmo. sorge dal cine- Pmn! .,,1 ^u:„..- •_ • v. 

„ j li • . i^roni sul. ghiacciaio VI ahtano reo pallore delle morene r igate ' .„„ ,„ «monin.: ;i- . „ ! . v i i j j f . . . . , . j . , .sopra, smaniosi di scioglierlo col 
da diversi torrenti carichi di «ab- fiotn r......),^ i'»„'.; j i- -n. 
, . . j . , nato, percne i O'pera degli spilli 
bla, imponendosi con una larga „ ._ I,a»f„.'^„ „^_ . 

. 1. i- . .. 11 I non Dasta; ma come possono in-
seraccata che tiene tuUo il iron.\f„„^ - , „ ,^ ^ P ^ " 
te, ma poi SI placa nella par e «^bre, ed anchequando furono 
terminale,,sotto le tre punte ,„ ^i.a mai si accalorarono, né 
estreme, e sono il Basodmo. i l , „ ^ „ . ^^ .j ,^y 

! ." l^ '* . ' ' ' ' "^A° ^5_v_f j«^"f lJ^-Jnaì rd7ira ."mrnt \ rgnr° tn t \"a> 
go non si sa. o almeno si pref» 
risce ignorarlo, perchè non sem
pre c'è stato quell'imbuto -squal
lido con quél lago perennemen
te ghiacciato. 

Un tempo c'era il verde stnal-
tó di un prato, lassù, e una ca
scina addossata al roccione per
chè valanghe, e frane non l'aspor
tassero. Lo spazio non era mol
to, voi, lo vedete, tuttavia-c'era 
posto anche per un laghetto e 
l'erba intorno era fra le più pro
fumate, J - pastori di, Lielpe a. jfi' 

montagna tremò, le creste crolla' 
rono^ le ciimé si smasciarono, il 
lago sprofondò e col lago il pia
noro dell'alpeggio'. Poi il ruscel
lo riempì la voragine, sino a for
mare un nuòvo lago, più- grande 
ma incassato in fondo a un brul
lo imbuto: lo Sfundau, ossia Io 
« sorofondato » . , , , . . 

Per questo :8i preferisce tace
re dove va a finire Inita quell'ac
qua che entra-e non esce e ciò 
malgrado il livello del Iago ri
mane' costante. Cercate di capir 

,ne,luglio si trasferivano in quel, lo, e se non ci'riuscite, non inda-
'^ciite -i^lìiéiie, il più alto di''gàlirr"la"t!ntiosità può efterepn-
tutti, e vi restavano sino alla fine nita. 

Cavergno* il Castello. 
Anche lì, ai primi prati ma

gri, gli uomini hanno costruito le 
baite e nella piena estate vi sal
gono con le mandrie, benché non 
sia còmodo vivere lassù é i vici
ni non. siano la più desiderata 
delle c o m p a g n i e . Perchè sul 
ghiacciaio di Cavérgno stanno co
loro che in v i t anon hanno cre
duto a nulla, nulla hanno fatto 
né di bene né di male; impassi
bili sono rimasti dinanzi al bene 
ed al male. • 

AI di fuori della'vita essi sono 
vissuti,' e per questo non posso
no seguire il ritmo normale del
la vita che perennemente rinasce 
dalla morte. 

Non c'è pace per loro, anche se 
il Maligno non.l i vuole, e con
finati sul ghiacciaio di Cavérgno 
attendono la notte per iniziare 

Di notte all'Alpe di Zotto, al 
l'Alpe di Robiei ed ancora al
l'Alpe di Randinascia, sf ode Io 
intenso picchiettare degli «pilli e 

in p remio de i miei profi t t i 
d i scolaret to fu una vecchia 
copia di « Cuore », o p p o r t u 
namen te r i lega ta di nuovo, 
che mio p a d r e — a sua , v o l 
ta — aveva avuto in dono da 
mia nonna , insegnante d i d a t 
tica pe r b e n quaran ta ann i 
a Casorezzo. Mio pad re , ne l 
porgermela m i disse: 

« E' mol to bello'' ed educa
tivo, m a sopra t tu t to t i com
muoverà . Leggilo:.così, q u a n 
do a scuola t e ne pa r le ranno , 
tu sapra i g i à qualche, cosa in 
merito.... ». ' •> 

Lessi av idamen te ; p i a n g e n 
do, na tura lmente , ; e c 9 m m e n -
tando con matnmEi 'e ' papà le 
storie e i personaggi, ic9n;e se 
fossero rea l i . Così il* « T a m 
bur ino s a r d o *, l a ' « Piccola 
v e d e t t a , l o m b a r d a »,'< Sangue 
romagnòlo ». « Dagli A p p é n -
rrìnì, •alle A n d e »#e:;,ttìltti -^li 
a l t r i raccont i de l prodigioso 
libro d ivennero per me," co
me già p e r centinaia,, d i m i 
gliaia di ragazzi di t u t t o il 

quel disperato alitare, e se la lu-l mondo, l ' e s e m p i o ' p i ù Vivo, 
na illumina il ghiacciaio di Ca- efficace ed ammira to , 
vergno, sulle luci spettrali che . P iù ta rd i , men t r e ero al 
suscita si vedono vagare ombre, collegio convi t to «Ulisse C a i -
come «e passassero folate di neh-j vi » di Oneglia , < in te rno » 
bla. A vohe queste ombre si non t r a t t e n u t o per i ndomab i -
scorgono anche di giorno, se le le vivaci tà , impara i a cono-
nubi corrono basse sulla monta-jscere a l t r i l ibr i d i Edmondo 
gnà o s$ la tormenta infuria vor-|De Amicis , qua l i « O l a n d a » , 
tieosa. («Marocco», «Costantinopoli», 
,, A u r e l i o G a r o b b i o | « Spagna ». i Sull'ocfeano »; 

« Vita mi l i t a r e », « La ca r ròz 
za di tu t t i », « L ' idioma gen 
t i le » e, t rans i tando" ne l cen -

Il p r imo l ibro che r i cevè t t i iDe Ainicis e il figlio Ugo a s - lCe rv ino » di Guido Rey, al De 
soda t i alla' v i ta spir i tuale e Amicis del l ibro « Nel regno 
alpinistica di Gu ido Rey, de l de l Cervino ». 
quale dovevo d iven ta re ami - Sovente bas ta u n a frase, 
co, discepolo e biografo. u n a considerazione, u n ' i h t e r -

F u allpra che, p iù ma tu ro , pre taz ione ad aprirci gli o c -

! NOTA. — I l tema della prima 
leggenda è comune alla fascia 
alpina, con modificazioni più o 
meno accentuate. La seconda 
leggenda c'è anche in Val Se
sia e l'ha raccolta Eugenio Fa-
sana in un libro che tiene un 
posto preminente fra le opere 
dedicate alla montagna: « L'e
popea del Monte Rosa». 

t ro del la c i t tadina l igure , non 
mancavo m a i di r e n d e r e u n 
tacito omaggio alla lapide pò 
sta sul palazzo che lo aveva 
visto nasce re nel 1846.' ..% 

P iù t a rd i ancora r i t rova i 

potei farmi un ' e sa t t a conce 
zione de l popolare scri t tore. 

Genera lmente , se ci r i fe
r iamo ai ragazzi, a i g iovanet
ti..-, e anche agli adu l t i ( quan 
ti individui non sanno n e m 
meno chi è l ' au tore de l l ibro 
che s tanno leggendo, né si 
preoccupano d i saper lo?) , il 
l ibro va le come cosa a sé 
s tan te : se ci d iver te , se ci 
commuove, se è svago. Non 
sempre il le t tore lo conside
r a un 'ope ra in funzione d e l 
la' personal i tà del suo au to 
re . Cioè, bisogna, appunto,] 
rhà tura re , d i v e n t a r e un po' 
le t te ra t i . f ame ogget to di s t u 
dio pe r a r r iva re a pa r l a r e del 
silo autore . D 'accordo: non si 
pU|ò p re t ende re , specia lmente 
oggi, d i t rasfer i re sul p iano 
inte l le t tuale t u t t i i let tori d i 
un l ibro. E' già u n a grazia 
avere de i le t tor i ed è grazia 
doppia quando gli stessi a r r i 
vano i n fondo ad u n l ibro. 

Ora n o n è che propr io non 
m i fossi accorto de l l a nobil tà 
de l l ' au tore di < Cuore » ; ma 
era t a n t a in m e la persuasio 
ne-d i ave r egli r i t r a t t o tipi e 
scene di v i t a , cioè cronache 
dei suoi tempi, che mi sem 
b r a v a : n a t u r a l e ' considerar lo 
come u n a specie d i b ravo «re
p o r t e r » ; Non m i ero mai fer 
ma to a d anal izzare i l fat tore 
« creazione » n é l'hanimus che 
la informa. 

Ecco pe rchè a r r iva i al la 
« scoperta » so l tanto quando 
mi imba t te i in u n De Amicis 
per m e nuovo, a l De Amicis 

nel le m i e . l e t t u r e Edmondo! ,del la prefazione a l «Monte 

M I : svegliai . alle' t re dopo 
mezzanotte; i miei compagni 
erano già partiti è non avevano 
mantenuto là promessa di por
tare anche me . 'da ta la tenera 
età; f u i . assalito dal cattivo 
umore, ma poi, fra il mio ca
priccioso sì ed il no di mia ma
dre, decisi di part ire. 

Si disputava allora il «Tro-

Franco, carico del materiale ..rnpnti t ra Valsesia e Val Anza-

, . feo delle Aquile», dai pendii 
un'opera che non ha fine. Freddi di Campo Pericoli fino alla 
come il ghiaccio essi furono in ] Gròtta dell'Oro.' Dopo un'ora di 
vita e rimarranno lassù finché d a 
rerà il ghiacciaio. . ", ', 

Con uno spillp raschiano ; il 
ghiàccio per "distruggerlo. Sotto 
glt-«ssidoi"<olpi««l< scioglie {.Inac
qua gorgogliando corre nei ca-

Fame nel Kepal 
SI ila da Katmandu che l'ex 

primo ministro nepalese Acha-
rya ha d,icUiarato che più di 
centomila versone helle regio
ni montagnose del Paese ri
schiano di morire di fame se il 
Governo non invierà viveri di 
urgenza. La. siccità ha causato 
la perdita dei raccolti e per
tanto la situazione nel Paese 
è gravissima, Aon solo, ma peg
giora di ora in ora. . 

^^y^ .„ . „ . .^ .„ ^ „ _- , Si sopeuo che tali popolazio-
rose adesioni, fra cui quel la;"* erano fra le. ptu denutrite 
del sen. Pietro Amlgoni, il P re - ]^^^ mondo; immaginiamoci co-
sidente della •« Stoppani'», l ' in- ' "»« ' t trovino ora. Di tale si-
faticabile ed appassionato Pie- i twozione dovranno tener conto 
tre Pellegatta, aprl\(^a'la ce le - l ' è Spedizioni che si apprestano 
brazlone dando la parola al 
Sindaco che d«pOi una breve, 
prolusione, consegnava al Pel
legatta stesso_, una stella alpina 
d'oro, quale'omaggio di ricono
scènza per là sua-òpera- p re 
ziosa. L'adesione dèlia Fede
razione Italiana dell'Escursio
nismo veniva portata dallo stes
so Presidente nazionale, rag. 
Piero Buscaglione, apposita
mente venuto da Torino. L'o
razione ufficiale vedeva un 
oratore • forbitissimo: il prof., 
Del Teglio,, il cui discorso, di ''— assolutamente il, migliore 

a partire per tali zone,:provve 
derido alla loro autonomia in 
fatto di viveri e non facendo 
nessun assegnamento sulle 
provviste locali. ^ 

Il programma 
; gite del CAI Biella 

JVon vorremmo ripeterci ogni 
anno a questa stagione, ma 
quando riceviamo, come ora, 
il "Programma gite 1958' del
la Sezione del C.A.I. di Biella 

elevato stile. e ispirato a con-
éétti di graiide spiritualità, ve-
|ilva coronato da vivi applausi; 
simpatiche{•'èì* cordiali parole 
pronunciava ' anche l'ori. Ter
rario, legato da antico affettò 
alla Società. Piccozzine d'oro e 
pergamene erano consegnate ai 
più attivi dirigenti della So
cietà e 'part icolarmente al ' s ig . 

nel suo genere — non possia 
mo a meno dL-sfuptrci per lâ  
elegàza dell'opu^o}etto, stam-, 
pato su carta-TÓè^ta e coper--
tina in cartone con un disegno 
caricaturale stile Samivel, ti
pico dell'arte grafica di .Ra-
mella, md soprattutto per l'ac
curatezza dei particolari di 
tutte le 24 gite elencate, da 

Dopo t r^ anni di attesa, 220 Immagini inedite I n gran
de formato e II racconto più vivo della grande conqui
sta alpinistica italiana: 

K 2 SOGNO VISSUTO 
di 'Mario ' Fantln, con prefazione del senatore 

~ •- • . Attilio Tissi, L. 7.300 

La più completa documentazione tecnica e descrittiva, 
contenuta .in un diario e in ampie didascalie, realizzata 
da Ma.rio Fantln. 'Fotografie, pagine di diario, disegni, 
schizzi, carte-topogràfiche, prospettive e diagrammi. Al 
termine della lettura-sembrerà a chiunque di esser stato 
sul Crostone Abruzzi del K2, Insieme agli alpinisti vit
toriosi. 

« ALTA VIA DELLE ALPI » 
di Mario Fantln, prefazione di Carlo Negri L. 4800 

.La famosa '«Haute Route», il più conosciuto itinerario 
sci-alpinistico delle Alpi, dalla vallata di Saas Fé al Mon
te Bianco, è qui Illustrata, cima per cima, valle per valle. 

quello dei 25-27 corrente alle 
Alpi Apuane, fino alla festa dei 
soci del 12 ottobre alle Cascate 
dei Toce, in cui sono precisati^ 
orari, itinerari, quote, ecc. 

Chi si occupa dei program
mi delle gite sezionali, sa quan
ta fatica costino per scegliere 
mète che accontentino tutti i 
gusti, per la fissazione delle 
date e anche. quando va bene, 
ci si accontenta dell'indicoziOr 
ne di massima, salvo studiare 
volta per volta i particolari 
dell'organizzazione, le località 
di pernottamento, l'ingaggio dei 
pullman, ecc. Al C.A.I. di Biel
la devono essere specializzati 
se con tanti mesi di anticipo 
sono in grado di dmmannire ai 
loro soci esaurienti informa
zioni; lode dunque, alla loro 
Commissione gite, esempio uni
co in Italia: ' Questo fascicolo 
deve costar parecchio, ma nel
l'abbondante pubblicità che lo 
completa deve senza dubbio 
trovarsi la spiegazione del tnl-
racolo... 

"ilirSOlE DELLE ÌfTE„ 
di Gianiii PìeropaD 

Ci siamo occupati altra volta 
della ammirevole attività che 
va svolgendo iGiànni Pjeropan, 
della., Sezione di Vicenza del 
CA.r., ' . -

Pieropan appartiene a l l a 
schiera, che va purtroppo as
sottigliandosi degli alpinisti per 
I quali la montagna è ragione 
di vita. 

Entusiasta, ' come 'Ppchi de 1-
l'alpinismo 'di tutti i « gradi », 
dalla passeggiata nelle Prealpì. 
alla t raversata ' Invernale con 
gli sci, all 'arrampicata dolomi
tica, egli vuole partecipi del 
SUO godimento quanti colgono 
ancora, dalla frequentazione 
delle cime meno battute, le più 
belle soddisj^zioni che la pra
tica della montagna può dare. 

Pieropaij.ìha intrattenuto di 
recente, improvvisando. assai 
brillantemente e illustrando il 
suo dire con bellissime diapo
sitive a, lui stesso dovute, i 
soci delle Sezioni di Venezia, 
di Vicenza e di Treviso. , 

Alla descrizione di salite e 
di itineràri,; Gianni Pieropan 
ha ' voluto ••. premettere alcune 
considerazioni sulle attuali con
dizioni dell'alpinismo, che han-
no vivamente interessato 

Speleologi triestìni 
nelle grotte .di Seìacca 

In questi giorni ' l'apposita 
Commissione «Eugenio Boe-i 
gan » della Sezione di Trieste 
del C.A.I. guidata dal prof. Me-
deot, effettuerà la terza esplo
razione nelle grotte vaporose 
di monte ^roniò di Sclacca, do
po quella effettuata nei: feb
braio dell'anno scorso e duran

te la quale gli speleologi, 'supe-" 
rande le notevoli difficoltà del- I 
l'ambente cavernicolo, sudo-
rante vapori a una temperatura 
di 48 gradi, raggiunsero la pro
fondità di circa 80 metri, r in
venendo una « deposizione -ri
tuale» di tredici vasi apparte
nenti alla civiltà di cui sonò 
state rinvenute altre tracce ' a 
Serraferlicchio. ' 

La spedizione dello scorso 
anno, dovette interrompere il 
lavorò a causa della Impossi
bilità di permanenza degli 
esploratori nell'ambiente ca
vernicolo. Ricostruito l'ambien
te termico delle grotte di Sciac
ca nel tt bagno romano » delle 
antiche terme di Trieste,, il 
prof. Polli, dell'Università di 
Trieste, con la collaborazióne 
di tecnici di alto valore e del 
p r o f . Tagliaferri, ha potu
to osservare direttamente sugli 
speleologi, prestatisi per l 'espe
rimento, gli inconvenienti ai 
quali vanno incontro le perso
ne sottoposte all'azione del ca
lore e dell'umidità. 

Trovate le cause delle alte
razioni patologiche, sono state 
studiate le sostanze chimiche 
atte a regolare la sudorazione 
e studiati anche speciali sca
fandri che permettono agli 
esploratòri, di soggiornare in 
grotta nelle migliori condizioni 
possibili. 

Le attrezzature della nuova 
spedizione saranno sbarcate, a 
Palermo dal «Vulcanla» e 
quindi inoltrate a Sciacca. 

La ^ spedizione girerà anche 
alcuni cortometraggi all'interno 
delle grotte. 

cammino nella ^notte mi fi tro 
vai nel bòsco della grande va l 
lata ,che. terrnj.na.7all.e. sorgenti. 
d i Rio, Àrno^.?pfiìava. im forte 
y^nto;;}! cielo .èra coperto. Ri
cordo sempre! quei ,jnomenti 
difficili, quei terribile vento che 
di tanto in tanto itìi faceva 
barcollare. Dopo i molto rag
giunsi i miei: compagni e, con 
loro, la cima del Monte Aquila, 
dove gli sciatori si preparava
no per la 'partenza. Qui, il dott 
Marsili, meravigliato della pre
senza di uno scolaretto, si con
gratulò e forse; ammirò la mia 
passione. Da allora l'ho sempre 
seguito ed egli,'̂  da bravo mae
stro, ha saputcS'farmi Innamo
rare sempre più della monta
gna. ' ••).',;• • •• • • 

In quei tempi gli « Aquilotti» 
studiavano II Gran Sasso da 

Programma 
della Scuola «(ìervasntllK 

Il programrti'a della Scuola 
nazionale d'alpinismo •» Giusto 
Gervasutti » organizzata dalla 
S.y.C.A.I. Torino, comprende le 
seguenti lezioni pratiche: 13 
corr., MonteCurbassera; 20 corr. 
Monte Più; 4 màggio, Denti di 
Cuniiana e Rocca Sbarua; 10-11 
maggio, Grignà' ò Marittime; 
24-25 maggio, y j à di Mondrone 
e Punta Laitosà; (con pernotta
mento all'aperto,); 7-8 giugno 
lezione ghiaccio al Colle Teo-
dulo; 21-22 giugno. Alta testata 
Valli di LanzoT'(Gran Paradi
so); 28-29 giugno, Gruppo del 
Monte Rosa. A tut te le suddette 
« uscite » ; parteciperanno gli 
istruttori e allievi del primo e 
secondo corso. •,'• 

Le lezioni teo'riche, corredate 
da diapositive acolori e in bian
co-nero, compirendqno 1 tempi 
consueti; unica, no-vità una le
gione di riserva sull'alpinismo 
come « Rito », miti e leggende 
(studio psicoanalitico). 

ogni .parte, aprivano vie su 
ogni parete, e per loro esiste
va solo la arrampicata libera, 
senza uso di chiodi; ho rivisto 
alcune loro fotografie con I fa
mosi -«paponi» (scarpe per ar
rampicata fatte, dalle donne del 
paese), 

A 14 anni salii per la prima baciata 
volta il Corno Piccolo per la 
parete Nord. Ricordo, prima 
dell'attacco, quei pendii di erba 
per me paurosi; ad ogni passo 
mi sembrava di avvicinarmi al 
cielo, mentre il grande pianoro 
dei Prat i di Tivq si faceva sem
pre ,,>più piccolo.' . .-
., Dall^ vestta,,tutto mi sembrò 
bello, forse più d'oggi. Sentii 
di amare, la montagna più di 
ogni altra cosa, mi sembrò per 
un attimo di vivere in un mon
do di favole. Feci ancora sca
late e, di giorno in giorno, ero 
assillato dal desiderio di af
frontare difficoltà maggiori. 

Trascorsero sei lunghi anni 
di guerra e, dalla terra stranie
ra, pensavo al mio Gran Sasso 
ed. alla sua maestosità. Final
mente, dopo tanto sconvolgi
mento, ebbi la fortuna di t ro
varmi ancora su quelle vette 
che mi ricordavano giorni fe
lici della mia infanzia. Ritro
vai il dott. Marsili, che, con il 
suo modo facile e simpatico, mi 
faceva concepire gradatamente 
l'alpinismo e le sue soddisfa
zioni. Mi acconipagnò su molte 
vie, ed infine a frequentare un 
corso di alpinismo a Campo Im
peratore, dove, con un po' di 
emozione, conobbi Cassin. -

Intanto seguivo con attenzio
ne l 'attività della SUGAI Roma 
nel dopo guerra; conoscevo Mo-
randi, membro del nostro Co
mitato Guide e Portatori , e 
avevo letto delle sue scalate 

" ^ " ^ .P^l^*® "̂ Ĵ S '^L-^ u P ' " : I Eccone la relazione tecnica 
prio li 26 agosto 1956 che mi stesa da Ajmar: 
incontravo sulla vetta Orien-

ricuperato. Franco fece l'ulti
ma tirata e, pocp dopo, baciavo 
la Madonnina .Cementata ;Jra le 
rocce della vetta, e nii sembrò 
di riavere fra le braccia la mia 
piccola figlioletta Anna Maria, 
lì ove due mesi prima la aveva 

Lino D'Angelo 
(3uid'a*'tìel Gran Sasso 

Una «traversata» 
compiuta nel 1941 
L'Accademico dei C.A.lf., cón

te Aldo Bonacóssa di Milano ci 
scrive ir^rdatà 22 marzo scorso: 

'« Rivedend.qj-Xo, Scarpone del 
1 novembre 1957, in uri articolo 
« Terminato il Giro della Val-
sesia» rilevo una notizia sulla 
quale vorrei fare "una precisa
zione a vantaggio del futuro 
compilatore della Guida dei 

Il tratto Punta Quarrolo (evi
dente svarione tipografico per 
QUarazzolo) — Colle della Bot
tiglia era stato percorso il 29 
giugno 1941 dalla mia comitiva, 
di cui facevano par te Alberto 
Malinvemo e l'accademico Lui
gi Binaghi di Como. Della di 
vertentissima arrampicata ab 
biamo riportate parecchie foto 
grafie: di esse due grossi in
grandimenti adomano il bar 
dell'albergo Monte Turlo a Bor
ea di Macugnaga. ' ' 
: Quanto sopra senza togliere 
nulla ai bravi ^ Camosci » di 
Varallo che molto carinamente, 
parlando della gita di cui so
pra, premisero un ^probabil
mente inai calcate da piede 
umano »; nulla è stato pubbli
cato in proposito e biglietti da 
visita e anelli di corda saranno 
ormai scomparsi. 

Attualmente in tutto 11 circo 
di Val ' Quarazza non ci sono 
più novità lungo le creste». 

PRIME "ÌNVERNALI 
Grappo Sbarua-FreidottT 

Torrione di Talacco 
La cordata C. Rabbi, E. Ap

piano, Arturo Rampini, R. Fer-
rero e d . E m e s t o Ajmar, tutti 
della Sezione C.A.I. Torino, ha 
compiuto il 9 febbraio scorso 
la prima ascensione del Torrio
ne di Talucco (Sbarua-M. Frel-
dour). 

Lo scalatore scornato 
, (Neue Illustrlerte) 

tale col simpatico '« Dado »; de
cidemmo di fare la via dei Pul
piti, via aperta 22 anni fa, e 
ripetuta solo tre volte. 

Quando t,utto il Gran Sasso 
sembrava ormai scalato, 1 su-
cairii romani Franco Gravino e 
Silvio Jovane aprirono una 
nuova via sulla parete Est del 
Corno Piccolo; mentre da mol
ti al tr i arrampicatori avevo 
sentito parlare del '« monolito » 
del Corno Piccolo, e a tutti i 
sembrava impossibile salirlo. 

Fu il 30 settembre che mi 
unii occasionalmente a Silvio e 
al -fratellq Piero, effettuando 
una scalata ' al"'Cornò Piccolo; 
salendo studiammo a lungo il 
'" monolito »; l'inizio sembrò 
possibile, ma la parte alta la
sciava molti dubbi. 

Dopo alcuni glqrni arrivava
no Silvio e Franco; preparam
mo tutto e, alle 9,30 dell'indo
mani, eravamo all'attacco. Do
po la prima tirata costituita 
da una fessura faticosa. Silvio 
mi invitò a fare il secondo trat
to. Non avevo mai avuto tanta 
roba attaccata addosso: cordi
ni, staffe, chiodi e due corde 
che raggiungevano Franco e 
Silvio in posizione di sicura. 

Era la prima volta che sa
livo su una staffa, e sentivo il, 
cuore più leggero del solito. 
Dopo sei chiodi ripresi in li
bera, felice di aver superato le 
prime . forti difficoltà. Arrivai 
a un posto di sicura dove, poco 
dopo, 1 miei compagni mi rag
giungevano. 

Silvio attaccò la parete stra
piombante. Trascorsero più di 
due ore, ma Silvio metro a me
tro saliva. Mancava ormai po
co alla fine del passaggio; Sil
vio diceva che era impossìbile 
continuare; si sentiva stanco e 
voleva ridìscendere; gli dicem
mo che era difficile darsi il 
cambio, anche perchè il tempo 
volgeva al brutto e il mare A-
driatico già-si illuminava della 
luce dei fulmini; poco dopo Sil
vio gridò di mollare la corda 
e part ì In libera; rimasi un 
attimo senza fiato poi giunse 
un grido di gioia. 
.Raggiunsi Silvio, poi sptuitò 

Diverse volte recandoci 'alla 
Sbarua, da Talucco, avevamo 
osservato il Torrione, che si 
eleva per circa l30 metri, sulla 
sinistra (orog.) di'im ripido ca
nalone che scende sul sentiero 
349 E.P.T. che conduce al Colle 
della Sperina, e la possibilità di 
tracciarvi un itinerario breve, 
ma divertente. ' 

Poi cause di forza maggiore 
ci avevano fatto accantonare 
questo nòstro ^pfyge''ftòGiìOi' 

Il 9 fe)3braio,;. malgrado^ la 

l l C o r o d e i r i J l A r ' 
al Gruppo 

Alpinistico Èxcelsior 
Gremito di pubblico di appas

sionati, la sera del 29 marzo 
U.S. il bel salone del Centro 
Giovanile Pavoniano in via 
Giusti a Milano, per la serata 
di canti alpini eseguiti dal Co
ro dell'A.N.A. sezione di Mi
lano, ad invito del Gruppo Al
pinistico Èxcelsior. Un lieto 
spetacolo, anche per l'effetto 
scenico, preparato artisticamen
te dal prof. Montecamozzo con 
indovinati movimenti di luci e 
di colori, in carattere con le 
canzoni; un successo che pre
mia la solerte attività del Grup
po alpinistico di porta Volta, 
presieduto dal sig. Bolgianl. 

I semplici e armoniosi canti 
alpini, ben diretti dall 'istrutto
re Cesare Bresciani e presen
tati da Cavalletti, hanno susci
tato come spmpre una poetica 
suggestione sul pubblico, r i
scuotendo plausi e- richieste di 
bis. 

Nell'intervallo II,.dott." Carlo 
Mariani, che aveva presentato 
lo spettacolo, con alata orazio
ne ha rievocato il cammino del 
Gruppo Alpinistico* '«Èxcelsior», 
elevando un fervoroso Inno al 
fascino della montagna e all 'ar
dimento dei giovani che si de 
dicano seriamente ' all'attività 
alpinistica, e ringraziando ,11 
Coro A.N.A. e tutti i presenti. 

e.co. 

mancanza di allenamento, ci 
siamo recati al Torrione. 

Alle 10,30 circa siamo sotto il 
Torrione e dopo breve sosta 
iniziamo la salita. Dino attacca 
lo spigolo sinistro del Torrione, 
lo sale per 5 m. cifca (IV) sino 
al terrazzino inclinato. Ben 
presto è il turno della nostra 
cordata. Raggiungiamo il ter
razzino, da dove attraversiamo 
verso sinistra (chiodo) e con 
una spaccata superiamo un ta
gliente staccato deliminante lo 
spigolo (6 m. IV°). Proseguia
mo con un passaggio inclinato 
verso destra (chiodo) sino ad 
uscire su alcuni massi mobili 
finché perveniamo ad un como
do terrazzo (8 m. HI" e IV"). 
Sino a questo punto la salita è 
stata pl6 facile del previsto. 

Dino Intanto ha ripreso a sa
lire, alzandosi per circa 10 m. 
(IH" e IV°); pianta un chiodo 
e dalla terrazza sovrastante sa-l 
le per una placca grigia sulla 
sua* destra,, per una specie di 
diedro poco marcalo. Nel rag
giùngerlo, Arturo supera la 
placca nella sua par te centrale, 
che presenta difficoltà di V». 

Attraversiamo quindi verso 
destra, sotto 11 caratteristico 
tetto finale, per ,15 m- circa 
(III"), piantando un altro èhlo-
do. Scendiamo poi di un paio di 
metri, sino a giungere su di una 
cengia erbosa (chiodo). Ci in
nalziamo verticalmente per una 
placca di 20 m. con piccoli tetti 
(3-chiodi, IV e III) ; quindi per 
facili rocce, giungiamo final-
meijte in vesta. 

Sono da poco passate le 12; 
dalla base abbiamo inmpiegato 
im'ora e mezza circa; decidia
mo di chiamare il torrione 
« Torrione Talucco ». 

Complesslvamerite una bella 
salita, divertente, su roccia 
buòna. 

chi, ovvero ad i l luminarci . 
F u quando sentii l ' an ima 

candida de l De Amicis clie 
( p u r t rep idando per la p a s 
sione alpinistica del suo Ugo 
che avrebbe potuto spazzar 
gl iel i v ia come anni p r i m a i l 
suo figliolo maggiore era s t a 
to t roncato d a u n insp iega
bile fatto romantico .depres 
sivo e suicida) dopo ave r c o 
nosciuto Guido Rey, gli aff i
d a v a con sereni tà il secondo 
f ru t to del suo sangue ne i p e 
r igl i dell 'Alpe, perchè aveva 
u n a «grande s t ima e u n g r a n 
de affetto » p e r quel « b e n e 
de t to Guido, g ran s ace rdo te , 
d i alpinismo », al quale si 
sen t iva legato d a c u n a g r a 
t i t ud ine dolcissima ». ' ' ' 

Ques t i sentimenti" ' ;eranò". ' 
m a t u r a t i in lui s tudiando d a 
vicino i « ver i » alpinist i e 
Guido Rey e ra < uno che al la 
na r raz ione dei fatti accompa
gna con brevi cenni afficacis-
s imi la descrizione d i mi l l e 
cose nuove vedute , pensa te , 
osservate in sé medesimo in 
mezzo ai r ischi ed alle f a t i 
che, uno in cui tu t t i ques t i 
pens ier i e le commozioni p r o 
va te e gli sforzi fatti sono d i 
ven ta t i saggezza e forza n e l 
la pra t ica del la v i t a » , e lo 
aveva sentito d issuadere Ugo 
da l l e t emer i t à e « da rg l i m i l 
le buoni consigli d i cau te la 
pe r l 'ascensione da cui non 
l 'ha potu to distogliere n é lu i 
né al t r i , e insegnargl i a u n 
t empo con l 'esempio propr io , 
con t inuamente e in cento m o 
di , come si possa r icavare d a 
quel la passione un tesoro d i 
ispirazioni nobili , di cogni 
zioni uti l i , d i al t i e p u r i con
fort i dello spir i to ». 

Ugo De Amicis raccontò u n 
giorno come suo p a d r e d e 
cidesse di scr ivere la p r e f a 
zione a « Il Monte Cervino »: 
«Si conoscevano poco e si d a 
v a n o ancora de l lei, q u a n d o 
mio p a d r e lesse il manosc r i t 
to d i quel l ibro. C'ero anche 
io in quel lontano studio d i 
mio p a d r e in piazza S t a tu to 
( lontaniss imo nel le d is tanze 
de l la mia v i t a ) quando G u i 
do , v e n u t o a r i p r e n d e r e il 
manoscr i t to , aspe t tava ans io -
sio il t emuto giudizio. Ma mio 
p a d r e gli disse ser)nplicemen-
t e : "L 'ho lè t to tu t to di s e 
gui to . Vuoi che ti scr iva la 
prefazione io? ". E ho vis to 
a l lora i g rand i occhi celesti 
d i Guido Rey at toni t i e c o m 
mossi, come dinanzi a d u n a 
n u o v a immens i t à a lpina ». 

Nel la prefazione a TI Mon
te Ce rv ino senti^r^o fino a 
qua l punto De Amicis avesse 
anal izzato lo spiri to di Guido 
Rey, deducendone che se il 
Rey « non si fosse accesa di 
ques ta , si sa rebbe i n f i a m m a 
to p r i m a o poi d i qualche a l 
t r a g rande passione operosa 
e feconda; che, consen tendo
lo i casi e le circostanze, a -
v r e b b e esplorato l 'Africa o 
le regioni polar i , o fondato 
u n a colonia, o t en ta to n u o v e 
vie di commercio lontane, o 
si sarebbe da to a rden t emen te 
a u n a scienza o ad un ' a r t e , 
con for tuna par i a l l ' a rdore». 
E lo indicava come « u n u o 
mo p e r cui il me t to èxcelsior 
non fu sol tanto il mot to d e l 
l 'a lpinismo, ma la n o r m a di 
t u t t a la vi ta ; u n i tal iano che 
al le qual i tà p iù geniali de l l a 
p ropr ia razza congiunge t u t 
t e quel le di cui si r infaccia
no la mancanza le genti d ' in 
dole p iù g rave e più t enace ; 
un ingegno, sereno, u n cuore 
buono e intrepido, u n ' a n i m a 
poet ica governa ta d a u n a v o 
lon tà d i ferro ». 

Con questo viatico l 'Autore 
de l l ibro più le t to ne l m o n d o 
dopo la Bibbia (« Cuore » è 
s ta to t radot to in ben 25 l i n 
g u e e sol tanto in I ta l ia n e 
sono state vendu te o l t re 4 
mi l ioni d i copie) lanciava al 
pubbl ico il p iù bel l ibro di 
a lpinismo. 

Sandro Prada 

"Gufiret,, ha una figlia 
Il 24 febbraio scorso ' a Ni-

colosi (Catania) è nata la p r i 
mogenita di' Clemente Maflel 
detto * Gueret », la hotà guida 
di Pinzolo recentemente t ra
sferitasi come custode al Ri
fugio Sapienza del C.A.I. Ca 
tania sul versante sud del
l'Etna; alla neonata è stato Ira-
posto 11 nome di Adriana Am
neris. 

AI coniugi Clemente e Lau
ra — il cui motto familiare è 
« Un pane, un flore, un po' di 
sole» — giungano le nostre 
più affettuose congratulazioni 
e t an t i auguri di vita prospera 
e felice alla piccola Adriana. 

Tliiftéfiihi 

L25'000 

lalcn(la({ell'(uiiio: 
promessa sicura 
dì vacanze 
speMstercie 
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C.AJ. SEZIONE DI WftAHO 
e sue Sottoseziohi 

toiorazione della rinnovata Oililioleca 
I Consoli di Francia e di Sfizzera soci della Sezione 

Onorificenze ai membri delle Spedizioni extra enropee 

Carattere di particolare so
lennità ha avuto l ' inaugurazio
n e ufficiale della nuova Bibl io 
teca, che praticamente era già 
In funzione da qualche tempo. 

Il locale è stato rinnovato ra
dicalmente con criteri moder 
ni per funzionalità ed estetica, 
in modo che gli oltre 5000 v o 
lumi fossero di faci le consulta
zione. La sala è arredata razio
nalmente: quattro ampi tavol i 
con piano in formica nera, e 
con le poltroncine ricoperti in 
vi lpel le rossa, col pavimento in 
l inoleum rosso pompeiano, for
mano un ambiente che invita 
p iacevolmente al la sosta e allo 
studio, 

Notevole è stato l'afflusso de-i 
gli invitati e dei, soci la sera 
del 14 marzo per la cerimonia 

•dell ' inaugurazione. Gradita sori 
presa,- nel nostro , salone r imo
dernato, un grande quadro 
scheniatico indicante i rifugi ed 
i Bivacchi della Sezione disse
minati nel le var ie vallate, ope 
ra del nostro amico Carlo A r -
zani. 

Erano presenti quali ospiti 
d'onore il Console generale di 
Svizzera dott. Marcionel l i , ac
compagnato dal direttore del
l'ufficio svizzero del Turismo 
dott. Frigerio, i l v iceconsole di 
Francia Mr. Deladure , in rap
presentanza de l console , min i 
stro Burin de Rozier, purtroppo 
assente per impegni preceden
temente presi, m a presente con 
un caloroso te l egramma di cor
diale adesione. A v e v a pure ade
rito il console austriaco. Vicino 
al Presidente avv . Casati v i 
erano i componenti l e d u e spe
dizioni extraeuropee patrocina
te dalla nostra Sez ione: quel la 
dell'Hoggar e quel la del Cen
tro Africa col rispett ivi capi. 

gno pres idente» del C.A.I.' al 
quale occorre far riconquistare 
l'antico prest ig io m o r a l e h e l 
quadro generale del P a e s e . ' - > 

Il sig. Marcionell i , che aveva 
all 'occhiello i l dist int ivo del 
Club Alpino Svizzero, si è di 
chiarate veramente lus ingato 
per l'onore fatto a lui alpinista 
e quindi già preso dal nostro 
stesso spirito, nel l 'ammetterlo 
fra 1 soci del la Sezione di Mi
lano che all'estero è cons ide
rata veramente « gloriosa • e ci
tava la Svizzera c o m e e s e i p p ì o 
della possibi l i tà di qùeU'uliione 
fra stirpi d iverse cui aveva ac
cennato pr ima Casati ne l l 'au-
spicare una sèmpre p iù stretta 
familiarità, tra. gli àlpiriistisx^l 
nazioni divers^, s imbolo e spa
ranza di, una p iù grande u n i o n e 
in [Europa. e-T,nel! inondai^ d e g l i 
uomini d i buona volontà ^dl-tut
te le nazioni, 
• Infine i l s ignor Deladtire 
espr imeva gli amichevol i s en
t imenti verso là nostra Sez ióne 
del console generale di Francia, 
ministro Et ienne Burin des R o -
ziers, e si fel ic i tava per la m a 
gnifica attività e per l ' inf luen
za ne l campo alpinist ico del la 
nostra Sezione. 

G. p,; 

Supplemento secondo nu

mero de « Lo Scarpone » 

(che esce il 16 del mese) 

L. 400 

d o t i Paolo Grunanger e dottor 
Giorgio Gualco e i componenti 
Lodovico Gaetani (presente il 
padre essendo il nostro Lodovi
co a Parigi ) , Lorenzo Mari-
monti , Romano Merendi e P i e 
ro Meciani, nonché il nostro so
cio Guido Monzino, capo della 
spedizione del P a u i e . 

Fra le altre personal i tà .erano 
intervenuti il Conte dott. Ugo 
di Vallepiana, il rag. Giuseppe 
Cescotti , l'ing. Casati Brioschi, 
i l gen. Biffi, l'ing. Callotti; il 
Consigl io sezionale al completo, 
con i l vice pres idente Igino 
Zoja. 

La solennità vo luta , per u n 
evento di vita interna della Se
zione è s'ta.ta spiegata con la 
sua bril lante vena oratoria dal-
l'avv. Casati, in u n discorso 
che ha avuto p u n t e di l irismo: 
si è voluto Cogliere questa oc
cas ione per riunire le autorevo
li personalità rappresentanti a 
Milano i Paesi che circondano 
la cerchia alpina e r ivolgere at
traverso la loro persona, il più 
cordiale saluto agli amici alpi 
nist i che vivono "al di là delie 
Alpi . 

In pari tempo s i vo leva la 
presenza dei valoros i consoci 
che hanno portato i l nome del 
C.A.I. e della Sez ione di Milano 
in lontane regioni con spedizio 
n i alpinistiche inc ludendo fra 
essi la spedizione Monzino, che 
pur non essendo direttamente 
patrocinata dal C.A.I. Milano, è 
stata voluta e diretta da un so
c io strettamente l ega to alla no 
stra Sezione, tanto che ha vo 
luto inviare il pr imo annuncio 
del la vittoriosa impresa al Pre 
s idente della sua Sezione. 

Questi i concett i che r iassu
miamo, poiché sarebbe lungo 
riportare le espress ioni del n o 
stro Presidente , i l quale, v o 
lendo esprimere l'affetto che 
l e g a gli alpinisti i ta l iani a que l 
li dei Paesi che hanno monta
gne in comune con noi , ha con
segnato la tessera di socio del
la Sez ione di Mi lano del C.A.I. 
al dott. Marcionell i e al sig. D e 
ladure, fra entusiast ico applau
so dei presenti. Quindi conse
gnava una targa di benemeren
za al capi de l le spedizioni: 
Pao lo Grunanger, Giorgio Guai-
co. Guido Monzino e una ar
tistica medagl ia ai loro compa
gni, quale attestazione della rit 
conoscenza e del l 'orgogl io del
la Sezione per quanto avevano 

fatto. ,-
La consegna d i , u n a targa al 

nostro solerte bibl iotecario dr. 
Rober to Cotta f o r n i v a l o spun
to all'avv. Casati p e r incitare 
I giovani a frequentare assi
duamente la bibl ioteca e a pre
parare sui libri i l loro animo 
alla future imprese . 

N é poteva, mancare una m e 
daglia d'oro al nostro v i ce -pre 
s idente Igino Zoja in segno di 
riconoscenza per la sua opera 
instancabile in favore dei Ri
fugi Zoja, Elisabetta e Bigna-
mi. Un ringraziamento partico
lare poi a tutti que i soci che 
hanno collaborato in favore di 
questo ingente patr imonio so 
ciale , rappresentato dai nostri 
Rifugi . 

Ma Casati non si aspettava 
certa l'ultimo atto del la ceri
monia: i l segretario del Con
s ig l io gen. Giuseppe Biffi a no 
m e de l Consiglio stesso e dei 
soci tutti, e come ringrazia
m e n t o p e r aver preso le redi
n i de l la Sezione e per averla 
guidata con tanta passione, in 
u n m o m e n t o non facile, tro
v a n d o modo di dedicarsi ad es
sa malgrado i suoi molteplici 
impegn i , gli consegnava una 
medag l ia d'oro. D a notare. Inol
tre , che è stato Casati a volere 

II r innovo della bibl ioteca e a 
fornire l mezzi per realizzarlo, 
ampl iando ne l lo s tesso tempo 
la dotazione dei vo lumi . 

Il g,esto c o m m o v e v a il nostro 
Pres idente che n e l ringraziare 
confessava di aver s e m p r e a v u 
to il dispiacere di n o n essere un 
« grande alpinista » e U timore 
i^l non essere perc iò u n « d e -

Conferenze e proiezioni 
sa Rnwenzori 

Kenya e Kilimangiaro 
L a s e r a d e l 17 a p r i l e a l l e 

o r e 21,15 n e l l a s a l a d e l l a C a s 
sa d i R i s p a r m i o , v i a E r b e 2, i 
c o m p o n e n t i l a S p e d i z i o n e a l 
p i n i s t i c a m i l a n e s e s u i m o h t i 
d e l C e n t r o A f r i c a , d o t t . G i o r 
g i o G u a l c o , L o r e n z o M a r i 
m o n t i e R o m a n o M e r e n d i 
p r e s e n t e r a n n o Una s e r i e d i 
l o r o d i a p o s i t i v e a co lor i , i l l u . 
s t r a n t i l e b e l l e z z e e l e c a r a t 
t e r i s t i c h e d e l R U W E N Z Q R I 
( m . 5125) , g i u n g l a e g h i a c c i a i , 
K E N Y A ( m . 5195) , i l p i c c o 
g r a n i t i c o e K I L I M A N J A R O 
( m . 6 0 0 0 ) , i l c r a t e r e d i g h i a c 
c i ò , e l e p i ù a l t e m o n t a g n e d i 
A f r i c a e l e p o p o l a z i o n i c h e 
v i v o n o ai l o r o p ied i . 

D i p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e d 
r a r i t à s i p r o s p e t t a n o q u e l l e 
e s e g u i t e n e l l a g i u n g l a a l p i n a 
d e l R u w e n z o r i , c o n s i d e r a t a 
u n i c a a l m o n d o p e r r i c c h e z 
za e v a r i e t à d i co lor i , e n e l 
c r a t e r e di g h i a c c i o d e l K i b o . 
Q u a n t o a l K e n y a , m o s t r e r à 
u n a s p l e n d i d a m o n t a g n a d i 
g r a n i t o , s o r g e n t e f r a i ghiac.. 
c i a i s u l l a l i n e a d e l l ' E g u a t o 
rei s u l l a ' q u a l e ^^ S p e d i z i o n e 
h a t r a c c i a t o d u e v i e n u o v e d i 
p a r t i c o l a r e d i f f i c o l t à e d i 
g r a n d e i n t e r e s s e a l p i n i s t i c o . 

La Legioo d'onore a Casati 
. L'avi).: Adria. Casati, è stato 
insignito• dell'ambita insegna di 
Ufficiale-della Legione d'onore, 
alta oiiorifìcenza francese. 

Questo', "riconoscimento che 
viene d'óltr'Alpe alla persona 
lità del -nostro Presidente, è 
stato accolto ton vivo piacere 
dal Cpnsipljo, dai numerosi 
follabofafori ei dai soci che ve-
dorió con sa/ldisfazione ricono
sciute al loro attivo e illustre 
Presidente i le numerose bene
merenze in Vasti campi che or-
mal olt^épdsiano i nostri con
fini. • ; - ; „ , ; ' 

Congratulazioni cordiali e 
sentite da parte di tutti. 

Festeggiati 1 componenti 
la spedizione al Centro Africa 

Soci e amici si sono riuniti l ' i l 
marzo a pranzo, In un ristorante 
della Galleria, per fe-Stegglare 1 
ragazzi di ritorno dalla Spedizio
ne al monti del Centro Africa. 

Il capo-spedlrlone Giorgio Guai, 
co, Lorenzo Marlmontl e Romano 
Merendi, con 11 nostro Presidente 
Adrio Casati, erano al centro di 
una festosa tavolata, dove non 
mancavano « Illustri > amici, 11 
cav. Elvezlo Bozzoli Parasacchl, 
vice pre.sidente di Sede Centrale, 
il nostro vice-presidente Igino 
Zola, il Presidente dell'Accademi
co Carletto Negri, U conte Ugo 
di Vallepiana, 11 Consigliere cen
trale Giuseppe Cescotti, 11 nostro 
alpinista « più alto > Pino Gallottt, 
Magni e Frigerio che stanno fa
cendo gli ultimi preparativi a una 
prossima spedizione nelle Ande, 
Carlo Arzaml che In patria ha cu
rato l'organizzazione dell'Impresa 
K.R.K. e molti, molti altri. 

Il pranzo si è svolto In un'at-
mosfera di festase cordialità «non 
ufficiali» e, alla fine, l'avv. Casati 
ha detto al giovani esploratori 
quanto la Sezione «la stata lieta 
e orgogliosa delle loro Imprese. 
Da ultimo ha voluto, anche ricor
dare una sllenzlo.«i protagonista 
di queste Imprese: la mamma del
l'esploratore. Mentre l'alpinista, 
pur tra rischi e fatiche, si di
verte e mentre gli amici si ral
legrano delle conquiste'lei ansio, 
samente « aspetta e spera » come 
diceva una vecchia canzone. 

La rievocazione delle avventure, 
fatta dal ragazzi agli amici, do. 
ve 1 ruggltj. del leoni e 1 barriti 
degli elefanti ritornavano come 
t nota » dominante a contrappun
tare U racconto, e la descrizione 
del vari tipi strani Incontrati, 
hanno acceso negli amici U desi
derio di vedere tante meraviglie. 
Se 11 Centro Africa noa< fosse; «ó; 
si lontano (o se 1 viaggi costai^^ 
sero meno.,.) st potrebbe fare un* 
capatina . tf» quelle .,raont?j;n<<t 
C'è qualche salita che Romano .as. 
sicura veramente raccomandaWé. 

I/esito delle votazioni ;' 
per le cariche sociali ^ 

A seguito dei risultati de l l e 
e lez ioni p e r i l parziale r i n n o v o 
de l le cariche social i p e r l 'anno 
1958, r imangono elett i: > 

Consigl ieri : Cal lott i inS. G i u 
seppe; Maestri Ange lo ; Lucici-
ni rag. Luigi; Panzani dr. S t e 
fano; P a v a n dr. Giuseppe; 
Mombel l i dr. Pietro; P e r e g o 
rag. Giuseppe. 

Revisor i : Manzoni a w . Gio -
batta; Colombi rag. Mario; 
Gimpel Bruno, 

De legat i : A m m a n a w . A l f r e 
do; Cittadini rag. Virginio; o C -
lombi rag, Mario; Levizzani Ing. 
Norberto; Panzani dr. Ste fano; 
Ripani dr. Bruno; Torriani rag. 
Luigi; Guasti dr. Alessandro; 
Biffi gen. Giuseppe; Conti l i ! 
Dauro; Giani Gioisuè; Luc ion l 
rag. Luigi; Zoja Igino; M o n t a 
nari avv. Carlo; Gaetani dr. 
Lodovico; Carattoni dr, Giorgio; 
Gandini dr. Mario; Perego rag. 
Giuseppe; Cagna A m e d e o ; M u 
rari rag. Giorgio; Mass imlni av^ 
vocato Ange lo ; Meciani rag. 
Pietro; Mombel l i dr. P ie tro . < 

Il Comitato e lettorale: Cagna 
Amedeo , Massimlni a w . A n g e 
lo, Cittadini rag. Virginio , Co<-
stantini Luigi . Caratonl dottor 
Giorgio. 

Apertura rifugi 
stagione primaverile 

20NA> OETLES-CEVEDAIE -
dal ! • n j a n o a l SO aprile: 
;,€'rjxi'lnl.» •'r Accesso da. Bormio 

« S , Càitérin^., Valfurva; custode 
Filippo Compagnoni ; teL„da Ml-
jshò, D7|^5551f'•'•; :;':'; :''., ;V,:, 1 

• Branea,»';- Accèsso da'jBbrmlo 
S. Caterina Valfurva; custode 

Felice Alberti; telef. da Milano 
078.95501;' 

« Caut i > ••-; Accesso da. Bormio 
- S. Caterina Valfurva; custode 
Severino Compagnoni; tei. da Mi
lano 078,95507. 

« N. CoTst > . Accesso da Coldra-
no - Martello; custode Carlo H a 
fele; tei; 92 al Solda. 

< ClttVd( Milano» . Accesso da 
Solda : cùlstode Ermanno ' Pertol. 
II; tei. 92 ,da Solda. 

< 8err|sf6rl » - Accesso da Sol 
da ; custode Ottone Relnstadler . 
Solda. 

ZONA G B i e ^ E 
e Cariò ' JPorta > - Accesso ' da 

Ballablo -. IJlan' del Reslnelll ; 
custode Edoardo Giudici; tei. 6 
di Pian del Reslnelll (aperto tut
to l'anno)." 

€X. Brta«clt'l » - Accesso da Pa. 
sturo e dal Colle di Ballslo; cu. 
stode Enrlcij' Tolomel, Albergo 
Grlgna,' ' Pastiìro (aperto tutto 
l'anno).', •' -

ZONA BERNINA 
« F.Ill Zoja » - Accesso da Lan. 

zada; custode Pepplno Mltta. Tor
re S. Maria (apertura a richie
sta). 

< R. BIgiiamI » - Accesso da 
Lanzada; Custode Isacco Dall'Avo, 
Torre S. Maria (apertura a ri
chiesta). 

e Marinelli-Bombardieri > - Ac
cesso da L.anzada: custode Cesa
re Folattl, Torre S. Maria (aper
tura dal'3 a M 7 aprile . per altri 
periodi a richiesta).' 

Mazzolenl e Beverlna; Culturale-
sportlva: Fuggetta, Fiorini; Con
sulente legale Piatti. 

GITE ESTIVE 1958 - Eccone lo 
svolgimento conriipleto: 20 aprile. 
Monte Pizzocolo (lago di Gar
da); 4 maggio. Laghi Gemelli-
Rlf. Frua; 18 maggio, Narclsata 
e 31 maggio, 1 e 2 giugno, Palla 
Bianca (scl-alplnlstlca ed alpini
stica); 14-15 .giugno, Gran Tour-
nalln; 28-29 giugno. Dolomiti di 
Brenta; 12-13 luglio. Cima Jazzl; 
19-20 luglio, M. Disgrazia; luglio 
e agosto, Accantonamento sociale 
a Planplncieux; 6 - 7 settembre, 
cniateau des Dames-Téte Bianche 
alla Valpelllne; 14 settembre, Rlf. 
Blgnaml; ,28 settembre, Lago di 
Cama da^ BelUnzona; 12 ottobre, 
M. Lcgnòne, castagnata ài Roc-
coli Loria ; 26 ottobre, Venezia 
(gita turistica di chiusura). 

PROSSIME GITE - 12-13 apri
le : Passo Cassadra - Rlf. Porro -
Scl-alplnlstlca, programma: saba
to 12, partenza Milano-Reale ore 
14; arrivo a Chiareggio ore 18. 
Salita al Rlf . 'Porro, cena; per
nottamento e prima colazione al 
rifugio. 13 corr., salita con gli 
sci e pelli di foca al Passo Cas
sandra, ore 3.30. circa e discesa 
sul ghiaccialo dtel Ventina; par
tenza da Chiareggio ore 18, arri
vo a Milano ore 22.30 circa. Quo
ta (viaggio In leoncino e mezza 
£enslone al rifugio) Soci C.A.I. 

. 3150. Direttori: Aldo ArcHIntl 
(74.53.07) Giacomo Bohacossa, Iscl-
zlonl In Sede. 

20 aprile: Monte FIzzocolo'(me
tri 1583) . Possibilità di arrampi
cate con possibili vie nuove-sulla 
parete nord ; comoda gita turi
stica,, limitata a Gargnano, per 1 
turisti. Programma: Partenza da 
Milano Loreto, ore ; 6, ' arrivo a 
Gargnano, ore 8,45 arrivo in Val 
Vestlno bre 9.30, salita,alla ..Bocca 

sentiero. Dalia Bocca di Spino 
(balte) alla vetta ore 1 di facile 
cresta ; partenza ' da Val • Vesti
ne ore 18, da Gargagnano ore 
18.30, arrivo -a Milano ore 21.30. 
Quota; Soci (j.A.I.'L. 1.300. non 
soci L. 1.400. Direttori: Michele 
Fuggetta (25.53.72), Ermes To
rnasi (99.47.28). Iscrizioni In sede. 

di' Spinq (m. 1152) .Jn -ore \2, per i clall, 

Sottosezione 5. C. A. 
A G O N I S M O ! — I nostri atlèti 

hanno partecipato alle gare di 
fondo e discesa svoltesi a Macu. 
gnagai per 1. campionati. milanesi 
e a.MadesImo. per 11 derby citta
dino, ottenendo, buoni piazzamen
ti. Ringraziamo U . direttore spor. 
tlvo Mario Robecchl nonché gli 
atleti tutti Ipei. l'ottlnfo compor
tamento. • .,,., . .- ' ' ,, 

ATTIVITÀ''.GITE. — Rluscltls-
shna quella di Carnevale all'Apri 
ca 11 22-23: febbraio u. s.! con lar
ga partecipazione di soci e slm. 
patlzzantU,'Ottima la .organizza
zione.. ,. '.,> i •'.. . , j . 

Il 9 marzò-icl' slamo recati a 
St. Moritz.,con 50 partecipanti 
tempo o t t i m o * allegria; un gra
zie al direttori. •• ' 

Il 23 marzo-abbiamo disputato 
al Pian delle \Betulle(Valsasslna) 
1 campionati sociali di fondo e 
discesa con larga partecipazione 
di soci. Ottima la organizzazione 
gare. Ringraziamo' coloro che si 
sono prestati per la migliore rlu. 
scita della manifestazione.; : 

PROSSIME GITE.'-r^ Il T corr: 
a La •Thullle;') Iscrizioni presso' 
D'Alò (tei. 56.97.85) e Jovenltl 
(47.24.74). ' :' '••- „• • • •;- . • 

Il 9 corr.'Vi sarà' In sede ' la 
premiazione dtóU atleti che han-
no partecipato .lièi, Campionati .JBO^ 

La .conferenza: 
di Spiro Dalia Porta 

La storia . e le vicende del no. 
tlsslmo Campanile di Val Mon-
tanaia, sono, »tate rievocate la se. 
ra del 26 .marzo- dal noto conte-
renzlere triestino Xldias Spiro 
Dall* Porta..presentato al soci dal 
nostro, dott., Angelo Zecchlnelll. 

La conferenza,e 1«. belle proie
zioni di una, fantastica zona delle 
Dolomiti cadorlne meritavano in. 
vero un pubblicO'molto più nume, 
roso, ma la icOncomltanza di altre 
manlfestazilonl analoghe ha influì, 
to evidentemente sul numero de. 
gli ascoltatori. Però chi aVeva la 
Intgostlona ..'ftl partecipare al no
stro Attendamento di quest'anno, 
che «1 effettuerà appunto nella 
zona magnifica e j)oco nota di Val 
Talagona, ha ayuto la possibilità 
di una prima' vlsloite del mondo 
fantastico nel.quale sorgerà U 33.o 
Attendamento' « Mantovani ». 

La .brillante conferenza è stata, 
salutata dagli, applausi affettuosi 
del sQcl presenti, che hanno In 
tal .modo espresso la loro simpa
tia ài Eraclito ospite. 

Pro M a l e alpino 
8 ' elenco 

Riporto JJ. 1.194.160. 
Blgnaml Carlo L. 500, Pozzi 

Madernl Alzlra~l,000, Sottosezione 
Montecatini 5.000. Bernini dr. (3ar. 
lo 2.000, Merli Giovanni 1.000, 
Membrettl rag. Giuseppe 400, Oli-
vari'Gian Domenico 500, Sportelli 
Ing. Gianluigi 400, An. Lombarda 
Cos.truz. Pompe 3.000, Rosslgnoll 
Arturo 500, De Vecchi Livio 400, 
Corvay Guido 1.900, Polettl dr. 
Umberto 400; Pecco Luigi Secon
do 2.(X», LeÒrfardl- Ambrogio 500, 
Mozzati Maurizio 100, Chilo Enrl. 
co 500, DI Palma Castlgllonl Rug
gero 5.000, Mary Zerblo 1.000, N. 
N. 500, Schuell Egon 500. Mariani 
E. 1.000, Radice Bruno 500, Noga-
ra Ing. Giovanni 3.0(X), Qyarello 
Sandro 5(X), Gi-ulianl Giuseppe 
1.000, Coramer. ' Calcaterra S.p.A. 
1.000, Un artigliere alpino l.OOO, 
Pagl ier lEl lo 10.000, Panlgattl M. 
20O, Castelli- 1.000, Brunetti V. e 
C. 1.000, Maddalena dr. Carlo 200, 
Ghezzl Cesare 210, Gaudenzl Ma
ria 1.000, Arnfianlril Anna l.OOO, 
Rocca Andreina 2.000, Scotti An
tonio 300, Vldotto "aw. Leo 500, 
Dallavia'Ing. .Maurizio 3.000, So-
reslna Cttrlb .2.000, Alberti Ottavio 
500, Pozzi Camillo 1(J0, La Rina
scente 500, Montel Carlo 2.000, 
Mozzati Maurizio 100. 

Sottosezione G.A.M. 
ASSEaiBI<;EA ANNUALE - SI 

sono «volte la sera del 27 feb
braio.. li) ^«eae, dinnanzi a. circa 
80.S9C1 sul .370 Iscritti. Il Presi
dente .'uscente,;' Magrettl ha letto 
la relaziona,,".isull'attlvllà sociale, 
1957 .«spónendo Innalzi tutto le 
Cifre ' del' bllanòlo ' che, secondo 
le relaziShr-del Revisori, è sta
to saggiamente amministrato. Do
po l'approvazione all'unanimità. 
Il Presidènte* <ha - sottolineato 11 
successo ottenuto nelle frequen
tatissime s i te , estive (14 svolte con 
650 partecipanti). Da segnalare 
che, in gita sociale, sono state 
raggiunte, dà parecchie cordate, 
le vette- del> Oran Paradiso e del-
l'Ortle» o l t r e ; a un notevole nu
mero di . cime minori. Notevole 
pure 11 successo dell'attività In
vernale (11' gite con 790 parte
cipanti). Toccate le più rinomate 
stazioni sciistiche delle Alpi, fra 
cui Davos, gita di 3 giorni che 
ha visto ,là l>Brteclpazlone di ol
tre; cento, persone;, l'organizzazio
ne gite estive e invernali era af
fidata, a Tornasi e BurchleMl. 
' L' accantonamento a Planpln
cieux ha- visto- 'anche nel 1957 un 
tutto, esaurito, e 11 successo si 
sintetizza in 245 turni settimanali 
con un ' totale', di 1700 presenze 
giornaliere. Vitto ottimo, posizio
ne magnifica l e d - organizzazione 
perfetta (curata da Magrettl, Poz
zo, Mazzolenl 'e Beverlna) sono 
stati l fattori del successo. 

Dopo l'intervento di alcuni soci 
si passa alle votazioni per l'ele
zione del nuovo Consiglio. Risul
tano eletti 1 seguenti consiglieri : 
Magrettl, Mazzolenl, Camblaghi, 
C>oizet, Pozzo, l^omasl, Bolla, Flo-
rlhl, Piatti,"Fuggetta e Burchlel-
11; Revisori del conti Beverlna, 
De Nicola] e Bonaluml. 

Nella successiva riunione del 
nuovo Consiglio si è proceduto 
aira5s«gtfazIoh6 delle cariche, co
si attribuite: Presidente Magrettl; 
Vlee-Presldent* Mazzolenl; Segre
tario-Colzet: Cassiere Camblaghi: 
Economo Bolla; Commissione gi
te estlvt-Invernall : Tornasi e Bur. 
chieUo; Accantonamento: Pozzo, 

fM(. 
' ' • • • \ . 

Sezione S. È. M; 
Prossime gite 

P e r le feste ' pasquali abbia
m o già dato l 'annuncio e i l 
programma del la traversata 
dalla Valsavaranche alla Va l -
grisanche p e r la 'Haute Ro-iite 
Valdótaine *, c h e è ormai in-j 
tempest ivo r iprodurre e che ha' 
avuto fino a qua lche giorno fa 
discreto numero d'iscrizioni. 

P e r i l 13 corrente i l ca len
dario porta una gita a Cervi
nia sotto la diirezione di" Ni 
no Sala e Gianni Ponti . 

Infine dal 25 al 27 aprile 
avrà svolg imento l'ascensione 
al Cevedale, secondo il ipro-
gramma che verrà pubblicato 
sul prossimo n u m e r o ed espo
sto in sede e de l la quale sa 
ranno direttori N i n o Sala e 
Sabina Zanon. ' 

Corso d'alpinismo 
Le lezioni teor iche del Corso 

di alpinismo sono continuate 
e continuano regolarmente , se 
condo il programma iniziale. 
Là prossima del 9 aprile sul 
tema ' L'equipagpia-m«nfo del -
l'alpinista e del,rocciatore ' sa 
rà tenuta dal dott.. Toni Gobbi, 
la nota guida di Courmayeur 
e v icecapo della Spedizione del 
C.A.I. al Gasherbrum IV, par
t icolarmente esperto in questo 
ramo. La success iva del 16 cor
rente su "I matertol i di scolata; 
la corda, i chiodi, le staffe' v e 
drà invece in 'cattedra,' come 
al solito, i l nostro infaticabile 
Pres idente d o t i S i l r io Soglio, 
che a questo Corso — da lui 
vo luto — si dedica Con parti
colare fervore e d entusiasmo. 

Campionati sociali 
di scia Bormio 

Favorit i da b e l t e m p o e n e v e 
discreta, si sono svolt i il 16 
marzo scorso sul le nev i di Bor
mio , i nostri Campionati .so
ciali di. sci, consistenti , come è 
noto , in un'unica prova , di d i 
scesa, con dis l ive l lo d i circa 
400 metri ; 'partenza dal termine 
del la seggiovia di Valbella e 
arrivo poco sopra i l Ciuk; buo
n e l e piste su cu i era caduta 
u n a l ieve fresca nevicata. 

letto' parecchie • delle sue poesie, 
così ricche di-bonomia'e di uma
nità,- di cui già in passato ave
va dato un saggio,ai consoci'del
la S.E.M. ì 

Parecchi di ([uesti, con alcuni 
consiglieri, vollero essere nuova, 
mente presenti] onde porgergli 
per'sonalmente,. con gli auguri, i 
più cordiali/ complimenti. Non Si. 
sapeva, infatti se piìt ammirare la 
nobiltà dei concetti : e la bellez
za dei versi, o la vigorosa espres
sione della lettura. . 

.' •,--, •P. F. 

La mostra di Guido Rossi 
• Un gruppo di nostri anziani, si è 

recato : nel pomeriggio del 29 mar
zo a compiere una visita al Mu
seo della Scienza e della Tecnica, 
nel salone ove -sono provvisoria
mente esposte 1 * opere donate al 
Museo stesso dal i compianto socio 
Guido Rossi. Una raccolta di qua
dri veramente notevole In cui fi
gurano nomi come Mlchettl, Man
cini, , Pallzzl, -iFUIppo Carcano. 
Carlo Fornara,'! Delleanl, Mosè 
Bianchi, Fontana, ,-Pel'lzza da 'Vol-
pedo, Coneonl,; Favretto, ecc. 
nonché sculture J n bronzo e In 
marmo, mobili pregiati, In tutto 
oltre un centinaio ai opere d'ar
te. E non è tutto,, perchè altri 
quadri e oggetti- non sono esposti 
ancora per man&rizà di spazio e 
per una più opportuna selezione 
e s'uddlvlsione. ì; Una collezione 
ricchissima, che rivela in chi l'ha 
radunata anno per anno, pezzo 
per pezzo, un gusto squisito e 
una sensibi l i tà/ .da Intenditore. 
Consigliamo tutti,;! nostri soci .di 
fare una capatila, a questa inte
ressante Mostra.; 

Il Concorso di foto-alpina 
«Città di Magenta» 

Per iniziativa della Sezio 
ne' del Club Alpino Italiano 
dì Magenta e del Foto Club 
Magentinó, viene bandito il 
IV.Q Concorso nazionale di 
fotografia '* Città di Magen
ta i,-nei temi: iFotografia al-
pitia e fotografia a tema l i 
b e r o » , , ; . . 

Termi-ne ultimo di presen
tazione, delle opere: 21 'mag
gio p.v. .> , ' ' 

Per informazioni e depliant 
rit^olffersi o l i o S e z i o n e del 
CJL.L, via Pretorio 20, Ma
gènta.': '~':'":'•':' ..;,' ••'" ' ' 

VENEZIA 
-Assemblea ordinaria 

Il 28 marzo alle' 21.30' In seconda 
convocazione ha avuto luogo r a s . 
semblea ordinarla del sodi a p r e -
sldente della quale è stato nomi 
nato 11 dott. Dino Chlgglato. Dopo 
la relazione' della presidenza/'let-
tii;',dal 'vlcc^présldente dott.'- Canal, 
ln;'assenz8,. del,jpreSld.ente .Vandel-
ll'i, Indisposto, hanno letto le loro 
relazioni: 11 segretario signor Bo
nifacio,. Incarlcatp p e r i rifugi e 11 
prof. Appendine, Incaricato di 
riordinare e rinnovare la.bll)llote-
ca della sezione. 

Sia. la relazione della presiden
za come 1 bilanci sono stati ap
provati dalla assemblea,, che ha 
poi riconfermato, alla carica di 
consiglieri 1 signori ing. Creazza, 
p. 1. Russolo; i dott. Tlburzlo e 
Ing. Tonini mentre è stato eletto 
consigliere i r dott.".Walllant, In 
sostltnzlone dei dimissionarlo prò. 
fessore Rosasalva. A delegati alle 
assemblee sono stati riconfermati 
I signori Calne, , Ing. , Donato e 
ddtl." Rossi e" a revisore del conti 
II ' dott. Rossi mentre i l rag. Do. 
hadonl è-statò eletto revisore In 
sostituzione del dimissionarlo dot-
tor TestoUni. • 

nino: Coppa Città ^ì-Rieti sia. 
lom .speciale, qualif: naz.; 14, 
Terminillo: • Trofeo "'Angelo Seba. 
stlanl, - slalom ; gigante, .. qualif. 
naz. ; 16, Campo Imperatore: Tro
feo delle Aquile^ slalom speciale, 
qualif. naz.'; ,19. Prati d l .T lyo : 
Trofeo Emesto Sl'vltllU', slalom gì. 
gante', qualif. naz.; 23,'Termlnll. 
lo : Trofeo Angelo'' Vicentini, sci. 
alpinistica naz.; 30, Campocatl-
no: Trofeo Cesare Imperi, staffet. 
ta alpina, naz.; 30, Terminillo: 
Coppa Enrico TheodoU, slalom 
gigante, qualif. zonale. 

I risultati ottenuti In- queste 
gare sono stati plfi che soddisfa
centi ; l seniores hanno vinto tre 
coppe e gli Junlores cinque coppe 
nelle gare abbinate. 

Lo Sci CAI ha curato anche la 
parte tecnica nelle seguenti gare: 
2, Campocatlno: Gran Premio Pri
mi Sci (organlzz. Gruppo ESCAI 
Roma); .23, Terminillo: .Trofeo 
Angelo Vicentini (organlzz. Sezlo. 
ne ANA Roma) ; 30, Campocatl 
no: Trofeo Cesare Imperi (orga.i 
nlzz. Sci Club Guarclno). 

XL CAMPIONATO , SOCIALE 
1958, organizzato ' dallo Sci CAI, 
si è svolto a Carhpocatlno II 30 
marzo u.s. ; ne daremo ampia re
lazione sul prossimo numero. 

NOMINA; r- Carlo Fettcnatl è 
stato nominato rappresentante del 
Consiglio sezionale In seno allo 
Sci CAI. , .: ,, : , ' j . . , . : 

IS APRILE - SCANNO: Coppa 
Gianni delia Chiesai slalom spe. 
clale masch., femm. Jun., qnallf. 
zonale. 

.•.MONTI E VALLI, n. 1 gennaio 
marzo 1958 Questo notiziario del
la Sezione 'di Torino del C A I . si 
presenta Itt-.veste nuova, dt rivi
sta,^ dalla copertina sostenuta a 
colori (Valle di Novalesa) e dal 
contenuto ampliato, di maggiori 
costo quindi, che tuttavia sembra 
essere In buona parte coperto dal
la pubblicità. Ne è direttore l'ami
co Ernesto Lavlnl,' che si occupa 
delle pubblicazioni s e z i o n a l i 
(< Scandere », ecc.). Oltre alle 
notizie di carattere sociale, vi è 
un articolo di Arturo Rampini su 
una « prima » al « Re Magi », il 
resoconto dell'Assemblea generale 

del 17 dicembre,- „ del' "XII. Conve
gno delle Sezioni,llgurl-plemonte-
sl-valdostane, notizie ;sulla pros
sima- spedizione torlngse alle An
de, ecc. Interessante'', una .foto
grafia a .piena pagina del Cerro 
Torre, la - vetta che ha' resistito 
al duplice attacco dliBonatti e di 
Maestri.-; Ottima ' l'impaginazione, 
• ALBA ' S E R E N A ' — Periodico 
dell'Istituto del ciechi di Milano. 
Angelo Blelll;^« L'alpinista Achil
le Ratti sali alla somma vetta >. 

Direttore responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tip. S.A.AA.E. - Milano • Via Senato 38 

; Scuoia di roccia 
Continuano le Iscrizioni al Cor-
I di . scuola di roccia e Sergio 

Neh » che,: sotto l'esperta guida 
del direttore tecnico Dino Toso 
raggiungerà quest'anno la sua 
ventesima edizione. L'Inizio delle 
lezioni teoriche. avrà luogo 11 3 
aprile prèsso la sede sociale, men
tre quelle pratiche, che prevedo
no esercitazioni, nella palestra di 
S. Felicita e nei. gruppi dolomi
tici, cominceranno 11 13 corrente. 

TESSERAMENTO. — SI rlnno. 
va l'Invito al soci che non hanno 
ancora rinnovato II. tesseramento 
1958 a farlo al più presto: 11.30 
corr. scade infatti 11 termine, ulti, 
mo per avere diritto, all'atto del 
rlnhovo, del. du^, buoni pernotta
mento gratis. Le- quòte Invariate : 
sòci ordinari L. 2000. aggregati 
L : 1500, aggregatlfamlllarl L. 700. 

NUOVI SOCL — Schlavon Car. 
la. Rampini Vera, Rampini Gali
leo, Rampini Mariarosa, Rampi
ni Jole, Rampini Egidia, Zenna-
ro Bruno, Vettori Carlo, Glorda. 
nò, Emma, Massari Emanuele, 
Massari Giovanna, Massari Fran. 
Cesco, Ravenna Cesare. 

VIIADMSil 
' li dott. Stenico • ' 

dimissionario dai Corpo 
di Soccorso alpino 

- • A l l o scopo di poter dedicare 
tutta la sua attività all'orga
nizzazione naz ionale del Corpo 
di soccorso alpino, del quale è 
direttore, il dott. Sc ipio Stenico 
ha rassegnato le dimissioni da 
direttore del Corpo di soccorso 
alpino del Trent ino che la 
Giunta esecut iva del la S.A.T., 
d'accordo con il C.A.I., ha affi
d a t o all 'accademico a w . CJiu. 
Ilo Giovannini, - i l quale sarà 
coadiuvato, c o m e pe l passato, 
dai soci Carlo Colò e rag. M a 
rio Smadell i . 

La Giunta del la S.A.T. ha e-
spresso al dott. Stenico la più 
v i v a r iconoscenza per l'attivi
tà è l 'entusiasmo spiegati per 
oltre sèi anni in favore del soc
corso alpino ne l Trentino, sul 
model lo del quale l'organizza
z ione è stata estesa dal C.A.I. 
i n tutta la cerchia delle Alpi 
e sta prendendo sempre m a g 
g ior sviluppo sotto la guida del 
suo direttore dott. Stenico. 

k azioni ' 
di soccorso noi 1057 

Durante l'anno 1957 il Corpo 
di soccorso alpino del la S.A.T. 
è intervenuto in 23 "casi di in
fortunio interessanti 54 perso
ne , delie quali 21 straniere; fu 
rono recuperati 28 morti, j f e 
riti e 19 il lesi . Vennero impie 
gate 41 Stazioni di soccorso al
pino, con 221 uomini per 451 
giornate lavorat ive e 66 notti. 

BÌERGAMO 

Gtte di Aprile 
4-5-6-7 Pareq nazionale d'A

bruzzo:- Gi te varie, torpedone, 
in coUab. 'ESCAI (Dir. C. P e t -
tenati)." , ".';»; 

5-6r7 MajeUai • Monte Amaro 
(m. 1795): Ofganizz. SCICAI, 
gite scialpinistjche, treno (Dir. 
F. Milani e WijTacchi) . 

13 Monte Navegrìa (m. 1506) 

..Staffetta alpina.-— Verrà orga. 
nizzata a Campocatlno, nel mese 
corrente. La gara sarà riservata 
al gruppi Escal e giovanili del-
l'Italia centro.merldtonale. I prò. 
grammi dettagliati verranno aftls. 
si negli albi sociali e comunicati 
a tutte le sezioni del Cai. 

Pubblicazioni. — La Direzione 
del, « Corriere dello Sport» ha 
messo a disposizione della no . 
stra Sezione una parte di spazio 
nella edizione , di ogni giovedì. 
Soci e simpatizzanti, potranno, 

gruppo dei Carseolani, iniz io pertanto, essere Informati con 
bivio Ascrea , ore di marcia 2,30, 
torpedone (Dir, A. M e s s i n e o ) . 

20 Giornaia'ddle gite a so,r-

I p a r t e c i p a n t i . ^ i a . : a i Cam- n ^ l J J ^ ' t ^ S ^ ^ L ! 
Daniel i , C. Pettenat i e A. Vi -
valda) . ; ••' .' , , ' 

pionati che al E a d u n o delio 
Sci S.E.M., indet to per l'occa
sione, erano compless ivamente 
u n centinaio, di cu i un gruppo 
partito da Milano i l sabato po 
merigg io in torpedone , altri la 
matt ina delia d o m e n i c a con al
tro torpedone o c o n mezzi pro
pri. Lotta accanita ne l le varie 
categorie per il primato e le 
piazze d'onore, m e n t r e i « ra
d u n i s i >» facevano i l tifo al 
traguardo d'arrivo. N e l v iaggio 
di ritorno il B a d u n o si conclu-
deva a Colico con u n a allegra 
bicchierata offerta dallo Sci 
S.E.M. 

: . f ; • 

Diamo le classifiche delle varie 
categorie del Campionato: 

Femminile: 1. erottolo Graziel
la 2.56' ; 2. Barbieri Ilaria 2.59'3" ; 
3. Rlsarl Lia 3.19'7"; 4. Rlsarl An
na: 5. Curii Gabriella; 6. Bram
billa Anna Maria; 7. GentlUnl 
Carla ;'f., g. : Maggi Vincenza. 

Socia: 1. Maggi Darlo 3.46'8"; 
2. Rlsarl Elena 3.54'1"; 3 . Gelosa 
Rossana. 3.55'1". ,', v 

Atleti: 1. G a e t a n i Maurizio 
2.07'3"; 2. Pedottl Ennio 2.13'1"; 
3. Bramanl Cesare 2.16' ; 4. Gaeta
ni Sergio; 5. Bonazzl Roberto; 6. 
Sonali Guido. 
,, S p ò r i I v i : 1. Gagglor Paolo, 
2.36'2";'2. Ghlslàndl Carlo,2.36'4.''.'; 
3.' Villa Raul 2;52'2": 4. -Colom-
bettl Angelo: 5. Cielo Gigi:- 6. 
Baruffaldl Dino: 7. Matteucci 
Gualtiero; 8. Amosso Emilio; 9. 
Ratti Livio: f. g. : Maggi Aldo e 
Bardi Ubaldo. 

Veterani: 1. B o n a z z l Mirco 
3.01'5"; 2. Galletto Riccardo 3.30' 
e 8"; 3. Bellottl Filippo 4.06'2"; 

Bramanl Nello; 5. BusnelU Gi
no; 6. Sala Nino; 7. Meli! Atti
llo; 8. Scanavlno Luigi. 

25 Monte Gemma (m.UST): 
gruppo dei Lepini, inizio da S u 
pino m. 321, ore di^marcia 3,30, 
treno (Dir. C.Iy'asagna). 

25-26-27 Gran Sasso d'Italia: 
gite varie , in coli. E S C A I (Dir. 
C. Pettenat i , D , Stazi, e S. Ric 
cardi).' ' ' 'j ; ' • ' - • 

27 Monte .Tancia^ (m. 1282): 
Monti Sabini , in collab. S. ; S. 
Lazio, inizio da-Roccantica, ore 
di marcia 3,30,. torpedone (Dir . 
D. Stazi e ' A . Vivalda) . -

. 27 Terminillo^.- Monte Elefan^] 
te- (m. 2028) ACqua Santa: D i 
scesa ad Antrodoco', corr iera ò 
torpedone (Dit*. L . 'Lo io l i e S'. 
Pegg ion) . • ^ 

IJO prove dei nostri sciatori 
Nel Trofeo Ente del Turismo di 

Vercelli (prova di discesa Ubera) 
organizzato dallo Sql Club Mera e 
svoltosi sulle nevi di Mera'11 23 
marzo scorso, 11 nostro anziano 
Ennio Pedottl (anni 40) si è clas
sificato 17.0 col terripo di 1.55 e 
9/10 In una gara In cui vi gluni 
sero 48 atleti In tempo massimo 
e 11 cui vincitore è stato un Giu
seppe Contortola In 1.34 5/10, se
guito da altri campioni di grido. 
L'altra nostro rappresentante, Ce
sare Bramanij è al 31.o posto. 

Corradino Cima 
al Cìrcolo delia Stampa 
La sera del 23 marzo u. s., -ri

correndo il suo «.J» compleanno, 
Corradino Cima ha voluto offri
re agli amici ed ammiratori una 
bella serata di poesia milanese. 

Nella splendida cornice del sa. 
Ione, d'onore del Circolò, della 
Stampa, a palazzo Serbelloni, af
follato di un pubblico cordiale 
e attento, dopo la simpatica pré. 
sentazione del Presidente della 
* Famiglia-Meneghina », commen. 
datar Severino Pagani, Cima ha 

Echi dell'assemblea 
La squisita cortesia dei diri-

genti,.il Dopolavoro .IN A ha,.per
messo che la nostra, assemblèa an-
nuAle t si svolgesse, ancora^.una 
•volta,'nella accogliente i Isaia: di 
'Via Veneto, 'U. t . -i"".*' '•"» 

Il concorso dei soci è stato, in 
verità, modesto ; purtuttavia non 
•manca-ua la rappresentazione, di-
remo così, di tutte.le categorie di 
alpinisti. .Dai^-i^Xissimi.- gli - ao-
cademici, d eolà.ro -che muovono 
i primi e ahimè!: penultimi pas. 
si Sui luminosi sentieri della 
montagna.' '.''«.. 

Il nostro « L'Appennino » ripor. 
terà per esteso ì'interessante re
lazione elle il '..Conte- Datti ha 
svolto sulle -pari» attività del so. 
dalizto. Qui sarà sufficiente -se
gnalare che il numero' dei soci È 
aumentato nel carso del.1951 ; che 
sono state effettuiate più. di 70. gi. 
te con la partecipazione di circa 
2000 soci; che sono stati effettua, 
ti numerosi. accantona-menti sia 
estivi sia invernali. Brillantissima 
inoltre'l'attività dei gruppi giova, 
nili: così l'Escai ijl cui incremen. 
to qualitativo e quantitativo non 
conosce soste;. così la Sucai che 
si afjerma semjxre più in campo 
nazionale; così lo, .Scicai, che ha 
ottenuto una notevole serie di.af
fermazioni nelle gare cui hanno 
pairteci-pato % suoi atleti. 

Una graditissirlia novità è stata 
comunicata ai soci e cioè la. co. 
struzione dì uti nuovo rifugio nel. 
la zona del Gran, Sasso; rifugio 
piccolo, ma -modernissimo e attrez. 
zato. Sarà otti-ma base per gli sca. 
latori delle interessanti recete del 
massimo monte gsipenninico. 

Gli intervenuti^ dopo aver ap. 
provato unanimi il consunti-vo 
19ST e il preventivo 1958, hanno 
calorosàm'èilte' • Salutato : il' Presi
dente e i membri del Consiglio 
direttivo che si prodigano senza 
risparmio per le fortune della no. 
stra Sezione. ;.• ', 

N O T I Z I A R I O 
Nomine. — IL Consiglio nella 

sua riunione del 26 febbraio, ha 
nominato il socio Mario Grazlanl, 
vice Segretario della Sezione. Con. 
gratulazlonl « auguri di ottimo 
lavoro. 

tempestività della nostra attività 
e del programmi di gita. Rlngra 
ziàmo calorosamente per questa 
simpatica collaborazione dell'after, 
mato quotidiano sportivo, 

Manifestazioni, — La sera, del 
23 marzo nella sede del Dopola
voro INA, cortesemente concessa
ci, ha avuto luogo un'Interessan
te manifestazione Imperniata sul-
la .conferenza che il socio avv. Ce. 
sare. Slndlcl ha tenuto sul tema 
««Fior dell'Alpe ». Le stupende 
e originalissime ' dispositive a co. 
lori dell'lng. Carlo Landl Vittori 
hanno Illustrato vivacemente la 
conferenza. Il 18 marzo 11 socio 
Aldo Matfel. professore dell'Uni, 
versità di Roma, ha Interessato 
vivamente 1' nostri amici con una 
conferenza sul tema « Vitamine e 
sport ». 

Nascite. — Franco e; Luciano 
Sbarigia ci hanno comunicato la 
nascita, di una magnifica bimba. 
Claudia. Congratulazioni vivissime 
e' tanti .auguri affettuòsi alla pu. 
petta. 

E.S.C.A.L 
L'attività sciatoria che ha visto 

lo svolgimento di numerose gare, 
non ha avuto soste nel mese di 
marzo. (Jueste si sono svolte a 
Campocatlno e a Roccaraso, favo
rite da ottimo Innevamento del 
ca.mpl. I giovanissimi partecipan
ti sono stati numerosi e hanno 
dato vita; con entusiasmo e cor-
rettissimo senso di agonismo, a 
;unà serena e gioiosa serie di 
gare. •, : e ,: • : ,^-i<::., .., :.', ;•, -, ,-.. 

Il 18 marzo, ha;avuto.,luogOt'' In 
sede,- la consegna- dellei medaglie 
e delle ..coppe al vincitori' delle 
gare annuali dr discesa, e fondo. 
Le coppe sono state assegnate al. 
l'Istituto De Merode e al Grup. 
pò Escal di Sublaco. Hanno pre. 
Senziato la cerimonia il Preslden. 
te Datti, li Reggente Pettenati 
con 1 Consiglieri Bòtti, Barro e 
Vlanello, Insieme a un nutrito 
gruppo di familiari, e professori. 

Prima della premiazione ha avu. 
to luogo un Simpàtico scambio di 
medaglie ; Infattii 11 Reggente del 
Gruppo ha -còiisegnatò al Presi, 
dente Datti una medaglia d'oro 
In segno della viva riconoscenza 
dell'Escal e a sua volta IL Presi, 
dente Datti ne ha consegnata una, 
a nome della sezione, al Reggen. 
te Pettenati. 
' Pasqua al Parco Nàilooale di 
Abruzzo: -— Nel giorni dal 4 al 7 
corr. sarà organizzata una.gita In 
torpedone al Parco. I pernotta, 
menti saranno a Villetta Barrea. 

Angari, -r Al socio Luca Bona-
gura. Infortunatosi a Campocatl
no, Inviamo l piii affettuosi au. 
gurl di pronta guarigione. . 

Sci CA.I. Roma 
ATTIVITÀ' SVOLTA Rlpor. 

tlamo l'elenco delle gare cui han
no partecipato nostrt soci nel me. 
se di marzo: sarà sufficiente ad 
Illustrare la vitalità del nostro 
Sci Cai,, ' 

2, Madonle: Trofeo delle Mado. 
nle, fondo, qualif. naz.; 2. Ussi
ta: Coppa Città'di! Macerata, sia-
lom gigante, ilnterzonale; 7, 8, 9, 
Courmayeur: Campionati cittadl. 
ni, specialità alpine;. 9, Terminil
lo: Coppa. Dante ..Manlio, fondo, 
qual. naz. ; 9, Scanno: Coppa Ma.s. 
Simo Tanturrl de HoratiOi slalom! 
speciale, qualif. naz.; 13, Termi. 

/ 

Festeggiato Umberto Tavecclii 
La sera del 27 marzo si è 

svolta la cena ' soc ia l e -d i -ques ta 
Sezione, cui hanno preso parte 
una sessantina di soci giovani 
e anziani (J'anibo^i sessi . Verso 
la fine del' convìvio" si è svolta 
una simpatica céHmonìa per la 
consegna di una medagl ia d'oro 
di bemerenza al socio Umberto 
Tavecchi , per la sua ultra c in
quantennale att ività in seno al 
sodalizio. Umberto Tavecchi , 
poeta ed editore dèlia' n ionta . 
gna, alpinista dalla passione 
l impida, esempio di attacca, 
m e n t o allo sport praticato in 
bellezza, ha ringraziato com
m o s s o e ha divert i to tutti, rac
contando con fresca arguzia 
storiel le del tempo.; che fu. 

Quindici altri soci hanno ri
cevuto 1 dist intivi d'oro p e r i 
25 anni di 'appartenenza al 
C.A.I. Sono s tate proiettate 
mo l t e diaposit ive di stupendi 
paesaggi alpini. Infine, relatore 
Bel lott i , si è riaffermata l a fer
m a volontà di indipendenza del 
Club Alpino. '\ * 

BIELLA 
Le prossime gite del programma 

testé uscito sono: 25-27 corr.,. Al
pi Apuane (Portofino, La Spezia, 
Alpi Apuane, Viareggio, Firenze, 
L'Abetone) quota L. 12.600; 1» 
maggio, Valle di - Champorcher 
(Dondena, Lago Mlsérln, Torre 
Ponton) L. 750; 11 maggio. Col-
ma di Mombarone-, (m. 2372) da 
Graglia Santuario, L. 350; 25 mag
gio. Plani Reslnelll e Grlgnetta 
(m. 2184), L. 1450; dal ! • al 14 
giugno: Sicilia, Calabria, Puglia 
con salita all'Etna (m. 3263) e 
traversata marittima NapoU-Pa. 
lermo, L: 87,000 ; ,1-2 giugno. Al. 
pe di Slusl e Valgardejia, L. 4250; 
8 giugno. Commemorazione Ca
duti In montagna; .In data da fis
sare. Festa della Montagna per 
per gli studenti delle Scuole me-
die . al' Col d'Olen (mj 2871) ; -15 
giugno. Val di Rhèmes con sali. 
ta al Rlf. Benevolo (m.- 2285), l i 
re 1100;'21-22 gltìgno,'Gita del 
Gruppo Anziani al Rlf. Rivetti e 
al Fratf .della. Mela ,ixa. .2812U ?9. 
knignb, Monte Nery • ò Beèca vFru-
dlèr^Mm.' 3076); L..;650: 5-6 lù-
gllo,, Ròcclamelònè (m. ,3538) da 
Ussegllo, viaggio e pernottamen
to L. 1450; 13 luglio, Brelthorn 
(m. 4171) e Breull (m. 2006), 
viaggio L. 900; 19-20 luglio, Bar
re des Ecrlns (m. v4102) dal Rlf. 
del Glacler Blanc; 2T luglio, Inau
gurazione dell'ampliamento del 
Rifugili Delfo Coda; ,2-3 agosto, 
Grivola (m. 3969) e Grand Sertz 
(m. .3516) ; dair8 al, 17 agosto, va
canze In Austria, Svizzera ' e Ger
mania con visita a Monaco di Ba
viera, Vienna e navigazione sul 
Danubio,. attraverso 11 Gross-
glòckner. le Alpi Mvaresl, li Tl-
rolo, la Stlrla, la Carlnzla e Ve
nezia, L 49,500. Poi altre 7 gite 
che pubblicheremo . a - Suo tempo. 

A L PIANO DEI BESINELLI , 
pres so l'albergo B e l v e d e r e s i è 
costituita il 16 marzo scorso la 
soc ie tà alpinistica « Gatti >», un 
gruppo di 13 e lement i che h a n 
n o al loro atti-vo, fra l'altro, 
u n a serie di i n i p e ^ a t i v e a-
scens ioni nel le A l p i occidentali 
e sul le Dolomiti . I suoi c o m p o 
nent i sono stati scelt i fra i g i o 
vani alpinisti di Lecco e Sesto 
S a n Giovanni. , ' 

c a s s a D I •i 

RISPARIVIIO 
h 

DELLE -

PRDVimCIE • .' 

L o m e a R D E • • > • 

- mii aifiò 

..1 "!'"','.!^;!' .' ,310 MILIARDI DI DEPOSITA 

10 MILIARDI DI RISERVE ~ -
'• " ,' 85 MILIARDI DI CARTELie"*' - f * ^ , ( ì ( 

FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE- '̂  . 
242 DIPENDENZE .»>,. 

t 

• • / 
y . ' "• _ ^ ' ' . 

TOTTB ce o P B R a z i o n i i DI R a n c a 
CRBOITO SGRARIO • CBBOIIO eOKOiaBIO ' 

r 

,,„à SESTRIERE 
un familiare ritrovo del C.A.I. 

Ri fug io CÀI-UGET<vENiNi» 

oltre il 60% dei soggiornisti sono gli 
abituali'amici degli anni precedenti. 

; 60 Km,, di diseass a 24 cenfesimi per 
. .. metro/dìslivelio 

. .Direttore) Guida alp. A N D . R E O T T I 

Per riparazi(3ni accurate 
CALZATURE di ogni';ti"po 

d£^COLOMBO 
Via Borromei 11 (primo piano) 
IVI I L A N O - Telefono 80.76.84 

v" nlfJi 

TERMOTEX 
<OMCt»tONl 

lANIFICIO ROSSI 

mm 
INDUMENTI THERMICI 

IS«-R;I«5 
SIN 

IH VENDIU NEI NEGtai SPORTIVI, 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO ft C. • MONZA 

; ATTENZIONE I 

PER SCIARE BENE^ 

è importante avere PANTALONI BEN FATTI 

da SX&CS '/L 
Via Torino, 47 - MILANO - Tei. n. 898.686 ^ ^ ^ 

S.p.A, FELICE FOSSATI 
- MONZA • 

FEUXEILA 
/ La camìcia dello J^porfìvg! 

La camìcia del K 2 


